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Art. 1 

OGGETTO E FINALITÀ DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto la progettazione esecutiva,  previa acquisiz ione del progetto 

definit ivo fornito in sede di  offerta e l ’esecuzione de lavori  di  “COMPLETAMENTO DEL 

CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL’AMBIENTE”,  sul la base del progetto 

prel iminare redatto dal  comune di  Se largius  e posto a base di  gara.  

Gli  interventi  previsti  nel  progetto di  completamento si  possono sinteticamente 

r iassumere in:  

−  Esecuzione rete di  a l imentazione idrica interna a l  Campus;  

−  Esecuzione impiant i  d i  approvvigionamento idr ico in parte da al imentare mediante 

consorzio di  bonif ica (acqua grezza) che approvvigionerà la  rete antincendio,  

impianto di  irr igazione con relativ i  serbatoi  di  accumulo,  servizi  igienici  (W.C.) ,  ed in 

parte da al imentare mediante rete  potabile ad uso al imentare con 

approvvigionamento proveniente o da pozzo esistente e di  nuova real izzazione 

ovvero da fornitura tramite serviz io di  approvvigionamento esterno;  

−  Esecuzione interventi  di  s istemazione a verde nelle  aree l imitrofe ai  fabbricat i  

esistent i  real izzat i  in precedent i  interventi  e nei  nuovi fabbricati  previst i  in  

progetto;  

−  Esecuzione (completamento) dei  camminamenti  pedonal i  

−  Esecuzione (completamento) dei  camminamenti  carrabi l i  ed intervento di  

stabi l izzazione mediante fresatura,  compattazione e rul latura del  materiale in s i to 

per la real izzazione di  nuovo strato di  usura,  addizionato con miscela legante t ipo 

STABILSANA dei camminamenti  esistenti  

−  Intervento di  r istrutturazione pesante con demoliz ione e  relat iva r icostruzione,  nel  

r ispetto della sagoma e volumetria preesistente di  n.  3 fabbricati  da dest inare uno a 

Sala  Esposit iva Mult imediale ( fabbricato n. 4)  i l  secondo a laboratori  archeologic i  

(fabbricato n.  5)  ed i l  terzo dest inato a infopoint  e serviz i  pubblic i  ( fabbricato n. 3);  

−  Intervento di  nuova edif icazione di  DUE edif ic i  da destinare uno a scuola materna 

(fabbricato n. 1)  e i l  secondo a centro formazione con relat iv i  laboratori  (fabbricato  

n. 2);  

−  Intervento di  demolizione di  ulter iori  tre fabbricati  ident if icati  a i  numeri  15/17/22; 
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−  Intervento di  real izzazione camminamento dalla v iabi l ità  esistente al  cancello posto  

su terr itorio del  comune di  Monserrato;  

−  Intervento di  completamento degli  “scavi  archeologic i”  sul l ’area indicata nel la  

planimetria  generale;  

−  Intervento di  revisione impianto trattamento acque esistente e real izzazione di  

nuovo pozzo.  

I l  Capitolato prestazionale vale anche per l ’esecuzione delle  varianti  a l  progetto 

suindicato che in qualsias i  momento l ’Amministrazione intendesse apportare,  nonché 

per tutte le  prestazioni complementari  che l ’Amministrazione stessa,  f ino al  col laudo, 

intendesse r ichiedere al l ’Appaltatore,  e che l ’Appaltatore si  obbl iga sin d’ora a 

soddisfare.  

I l  contratto d’appalto di  cui  al  Capitolato prestazionale,  verrà stipulato a corpo ai  

sensi  del l ’art.  53,  comma 4 del  D.Lgs.  163/06.  

B.  QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E TIPOLOGIA DI  APPALTO  

I l  quadro normativo applicabi le al l ’appalto in oggetto,  è rappresentato dal l ’art.  53 

comma 2 lett.  c)  del  D.Lgs.  n.  163/06 e ss.mm.ii .   

Appalto integrato complesso,  dagl i  artt .  17/24/33 e 168 del DPR 207/10, dal la L .R.  N.  

5/2007 per le parti  ancora vigent i .   

Si  applica altres ì  per le parti  ancora vigenti  i l  DM 145 del 19 apr i le 2000 e s.m.i .  

Le varianti  saranno discipl inate secondo i l  disposto dell ’art.  132 del D.Lgs.  163/06 e 

dell ’art.  168 comma 5 del DPR. 207/10, nonché del l ’art .  56 del la L .R.  n°5/2007. 

L’ importo complessivo posto a base di  gara ammonta a  € 5.206.998,42  (euro 

cinquemil ioni_duecentoseimila_novecentonovantotto/42) di  cui:  € 4.818.159,74  (euro 

quattromil ioni_ottocentodic iottomilacencocinquantanove/74) per lavori  a corpo 

compresi  oner i  s icurezza non soggetti  a r ibasso par i  a  € 139.625,24  (euro 

centotrentanovemila_seicentoventic inque/24),  €. 221.135,71 (euro 

duecentoventunomila_centotrentacinque/71) onorari  professionali  per progettazione 

definit iva  e €. 167.702,97 (euro centosessantasettemila_setecnetodue/97) per onorar i  

professional i  progetto esecutivo.  

Ai  sensi  del l ’al legato A del DPR 207/2010, le categorie general i  e specia l izzate 

costituent i  i l  lavoro oggetto di  appalto è la seguente:  
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CATEGORIA  IMPORTO %
PREVALENTE                         

SCORPORABILE

OG1/IV  €       2.640.637,93 54,80% PREVALENTE SI 30%

OG11/III  €           944.928,17 19,61% SCORPORABILE SI 30%

OG6/I  €           218.088,22 4,53% SCORPORABILE SI 100%

OS24/III  €       1.014.505,42 21,06% SCORPORABILE SI 100%

TOTALE  €     4.818.159,74 100,00%

SUBAPPALTABILE

 

Categoria Prevalente:  OG1: Importo €.  2.640.637,93 Percentuale 54,80% 

I  concorrent i ,  a i  sensi  del l ’art .  53 comma 3 del D.  Lgs .  163/2006, dovranno avere i l  

possesso del la quali f icazione per progettazione e  costruzione nelle categorie  e  

classi f iche adeguate ai  lavori  da assumere, ai  sensi  del l ’art .  3 e al legato A del D.P.R.  

207/2010 oppure in alternativa,  potranno avvalers i  d i  progettist i  da indicare  

nell ’offerta  o partecipare in raggruppamento con soggetti  quali f icat i  per la 

progettazione. I l  prezzo posto a base di  gara è convenuto a  corpo ed è 

onnicomprensivo,  f isso ed invar iabile in conformità a quanto previsto dal l ’art.  53,  

comma 4 del D.Lgs.  163/06. Resta quindi  inteso che le maggiori  quantità di  lavoro 

rispetto a quel le prevedibi l i ,  e/o comunque desumibi l i  dagl i  elaborati  progettuali  post i  

a base del suddetto prezzo e derivanti  del le opere migl iorative offerte in sede di  gara,  

graveranno sul l ’appaltatore i l  quale è quindi obbl igato ad eseguire tutte le opere a 

corpo per i l  prezzo globale offerto in base a suoi calcol i  d i  convenienza e non potrà 

r ichiedere al  r iguardo particolar i  misurazioni  o maggiori  compensi .   

Success ivamente a l l ’approvazione del progetto esecutivo nessuna variaz ione o 

addiz ione a i  lavori  potrà inoltre essere eseguita dal l ’Appaltatore senza l ’ordine scritto  

dell ’Amministrazione.  Per eventual i  lavor i  in  economia l ’ Impresa sarà comunque tenuta 

a fornire mater ial i ,  mano d’opera e mezzi  d’opera la cui  idoneità sarà stabi l ita 

insindacabilmente dal  DL..   

Gl i  oneri  per le eventual i  occupazioni  temporanee delle  aree necessar ie per 

l ’esecuzione dei lavori  saranno a totale car ico del l ’ Impresa,  iv i  compresi  g l i  eventuali  

danni arrecati  a ta l i  aree. Al l ’eventuale atto aggiuntivo,  conseguente a l l ’approvazione 

del progetto esecut ivo da parte degli  organi competenti ,  saranno richiamati  tutt i  i  

documenti  al legati .   

I l  contratto d’appalto e l ’atto aggiunt ivo verranno st ipulati  nel la forma di  atto pubbl ico.  
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Art. 3  

PRESCRIZIONI PRELIMINARI ALLA PROGETTAZIONE  

Ai sensi  del l ’art .  53 comma 2 lett.  c)  del  D.lgs 163/06 smi i l  presente “appalto integrato 

complesso”,  ha per oggetto la progettazione esecutiva e l ’esecuzione di  tutte le opere e  

forniture necessarie per i  lavori  di  “COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA 

DELLA TECNICA E DELL’AMBIENTE”,  previa acquisizione del progetto definit ivo,  fornito 

in sede d’offerta e  redatto secondo le indicazioni  e le modalità  contenute nel Capitolato  

prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ,  e  negli  elaborati  di  progetto prel iminare predisposto  

dal l ’Amministrazione Comunale.   

Al  f ine di  r ispettare le indicazioni e le metodologie di  intervento previste nel  progetto 

prel iminare fornito dal l ’Amministrazione, i l  progetto definit ivo  e quel lo esecutivo,  

dovranno tenere conto della necessità di  adottare tecnologie costrutt ive e materia l i  

consoni al le  f inal ità del l ’opera e  in armonia con gl i  edi f ic i  g ià real izzat i  con altro  

intervento.  

A tale scopo, nel la fase del la progettazione definit iva da consegnare in sede di  

offerta,  i  concorrenti ,  oltre a prendere visione dei  documenti  del  Progetto 

Prel iminare,  dovranno effettuare pena esclusione, in sito,  un sopral luogo final izzato 

al la conoscenza del lo stato di  fatto dei  luoghi,  nonché del le particolari  condizioni  di  

esecuzione, comprese le indicazioni  e/o prescriz ioni  degl i  enti  preposti .  

I  concorrent i  potranno eseguire,  previa autorizzazione del l ’Amministrazione e enti  

competenti ,  ulter iori  indagini  special ist iche ritenute necessar ie a l la predisposizione del  

progetto definit ivo quali  a t itolo esempl if icativo (r i l ievi  cartograf ici  p lano-alt imetrici  di  

dettagl io,  indagini  geologiche e geotecniche, ecc.)  purché queste siano di  t ipo non 

invasivo.  

Art. 4 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO PRELIMINARE 

I l  Progetto prel iminare è composto dai  seguenti  elaborat i:   

−  Allegato A:  Relazione Tecnico Descritt iva e Quadro economico di  Spesa 

−  Allegato B:  Calcolo sommario della spesa  
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−  Allegato C:  Quadro economico  

−  Allegato D:  Prime indicazioni e misure f inal izzate  al la tutela  del la  salute e s icurezza 

dei  luoghi di  lavoro per la stesura dei  piani  di  s icurezza;  

−  Allegato E1:  Capitolato Specia le descritt ivo e prestazionale – parte 1°;  

−  Allegato E2:  Capitolato Specia le descritt ivo e prestazionale – parte 2°;  

−  Allegato F:  St ima oneri  del la s icurezza 

−  Allegato G:  Documentazione Fotografica;  

−  Allegato H:  Schema di  Contratto;  

−  Allegato I :  Schema di  Parcel la;  

−  Studio geologico e geotecnico 

−  Indagini  Archeologiche Prel iminari  

−  Tavola Graf ico-Progettuali :  Tav. A01 ÷A06B 

−  Tavola Graf ico-Progettuali :  Tav. B01 ÷B07B 

Art. 5 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Gli  e laborati  e  la  documentazione richiesta in  fase  di  offerta del  progetto definit ivo  

sono quell i  previst i  dagl i  artt .  da 24 a  32 del  D.P.R.  207/10 per i l  l ivel lo di  progettazione 

definit iva.   

In conformità a quanto previsto dal l ’art .  93 comma 4 del D.lgs 163/06 smi,  i l  progetto  

definit ivo costituente l ’offerta,  dovrà r ispettare i  seguenti  cr iteri  e  prescr iz ioni:   

−  Dovrà essere svi luppato ad un l ivel lo tale da fornire g l i  approfondimenti  tecnici  att i  

ad individuare compiutamente i  lavori  da real izzare,  nel  r ispetto delle  esigenze,  

degl i  obiett iv i ,  del le prestazioni ,  del le condizioni,  dei  cr iteri ,  dei  v incoli ,  degl i  

indir izzi  e del le indicazioni  stabil it i  nel  progetto prel iminare ed in particolare nella  

Relazione i l lustrat iva e nel  Capitolato prestazionale parti  I ,  I I  e  I I I .   

−  Deve contenere tutt i  gl i  elementi  necessari  a i  f in i  del  r i lasc io delle prescritte 

autorizzazioni ed approvazioni indicate nel la  relaz ione tecnico descritt iva;   
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−  Dovrà r ispettare ed ottemperare a tutte le prescrizioni contenute nella conferenza di  

servizi  pre l iminare del  progetto espresse da enti  terzi  ed in partico lare:  

a)  Parere ASL in ordine a:  

−  I l  Rispetto di  quanto stabi l ito dal l ’art icolo 61 delle istruzioni  minister ial i  

20.06.1896 relativo al la elevazione del  pavimento r ispetto al  terreno 

circostante ed a l  p iano stradale;  

−  I  servizi  igienic i  per  gl i  alunni s iano strutturalmente rispondenti  a quanto 

stabi l ito dal  punto 3.9.1 del  DM 18.12.1975; 

−  I  servizi  ig ienici  ad uso esclus ivo del  personale addetto a l la  preparazione di  

al imenti ,  s iano conformi al  DPR 327/80 e smi;  

−  Negl i  ambienti  ad uso didatt ico i  rapport i  aero-i l luminant i  non s iano inferiori  

al  valore compreso tra  1/5 e 1/7 della superf ic ie ut i le mentre i l  rapporto aero-

i l luminante sia pari  ad almeno 1/8 negli  altr i  ambienti  in cui  è  prevista la  

permanenza continua delle persone;  

−  Prevedere uno spazio al l ’aperto di  pertinenza della scuola;  

−  I l  r ispetto dei  parametri  previst i  dal  DM 18.12.1975 e dal l ’a l legato al la D.G.R.  

n.  28/11 del 19.06.2008; 

−  Valutazione previsionale di  c l ima acustico  predisposto coerentemente al la 

D.G.R. n.  62/9 del 14.11.2008; 

b)  Parere ASL per l ’edif ic io destinato a formazione:  

−  I l  Rispetto di  quanto stabi l ito dal l ’art icolo 61 delle istruzioni  minister ial i  

20.06.1896 relativo al la elevazione del  pavimento r ispetto al  terreno 

circostante ed a l  p iano stradale;  

−  I  rapporti  aeroi l luminanti  non dovranno essere infer iori  ad 1/8 della 

superfic ie del  pavimento e l ’ i l luminazione naturale dovrà essere inoltre  

omogeneamente distr ibuita con i l  r ispetto del  fattore di  luce diurna;  

c)  Parere Servizio Tutela Paesaggist ica:  

−  La progettazione degli  spazi  aperti  dovrà essere unitaria  (piantumazioni ,  

percorsi ,  conteniment i,  materia l i) ;  

−  La relazione paesaggist ica dovrà essere predisposta coerentemente ai  dettami 

del  DPCM 12.12.2005 e dovrà essere completa di  tutt i  gl i  elementi  conoscit iv i  

territorial i  necessar i  al la ver if ica della  compatibi l ità del l ’ intervento a i  
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contenut i  e al le  indicazioni del  PPR per descrivere  in maniera esaustiva i  

caratter i  peculiari  ed ambiental i  del  s ito interessato da produrre  

prefer ibi lmente in formato A3;  

d)  Parere Soprintendenza per i  beni archeologici:  

−  La real izzazione dei camminamenti,  tracciato rete idrica,  scavi  di  fondazione 

per gl i  edi f ic i  previst i  in progetto dovrà essere sottoposta a control lo da un 

Archeologo in corso d’opera,  onere a car ico dell ’ impresa aggiudicataria .   

e)  Parere del l ’Unità  Tecnica Regionale così  come riportato nella  Relazione tecnica –  

i l lustrat iva.  

−  In re lazione al le soluzioni tecniche previste quale e lemento migl iorat ivo o 

alternativo r ispetto a l le previsioni del  progetto prel iminare,  i l  proponente dovrà 

al legare obbl igator iamente depliant,  fotografie,  schede tecniche, tal i  da permettere 

una opportuna valutazione del la soluzione proposta;  

I l  Progetto Definit ivo prodotto dal  soggetto r isultato aggiudicatario,  previa istruttoria  

favorevole dei  funzionari  tecnici  del l ’area 6 OO.PP.,  verrà trasmesso agl i  ent i  terzi  per 

la acquisizione, in conferenza di  servizi ,  dei  Pareri ,  Nulla  Osta,  Autorizzazioni  comunque 

denominate necessar i  al la elaborazione del progetto esecutivo. S i  prec isa che 

l ’aggiudicatar io dovrà partecipare al la o al le conferenze di  servizi  per fornire  g l i  

eventual i  chiariment i  r itenut i  necessari ,  senza per questo accampare maggior i  oneri .  

Tutte le eventuali  osservazioni e o integrazioni r ichieste dagl i  enti  terzi ,  in sede di  

conferenza di  servizi ,  dovranno essere recepite attraverso la correzione e 

r ielaborazione progettuale,  nel  numero di  copie necessarie,  da trasmettere al la stazione 

appaltante entro 30 giorni  dal la avvenuta trasmissione della comunicazione dei pareri  

espress i  dagl i  ent i  terzi ,  senza poter r ichiedere maggiori  compensi  r ispetto a  quanto 

offerto in sede di  gara.  

I l  progetto definit ivo dovrà comprendere almeno i  seguenti  elaborati :   

1.  Relazione i l lustrat iva generale,  descritt iva dei  cr iteri  ut i l i zzati  per le  scelte  

progettuali ,  nonché delle caratterist iche dei materia l i ;   

2.  Relazioni tecniche e relazioni specia l ist iche come meglio dettagl iate nel  Capitolato  

prestazionale parte I I ;   

3.  Ril ievi  del lo stato attuale ed inser imento urbanist ico;   

4.  Elaborat i  graf ic i ;   
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5.  Relazione Paesaggist ica predisposta in conformità al  DPCM 12.12.2005; 

6.  Determinazione del C l ima acustico predisposto coerentemente al la D.G.R. 62/89 del 

2008; 

7.  Calcoli  previs ionali  in ordine ai  requis it i  acustic i  passiv i  degl i  edi f ic i  previst i  in  

progetto;  

8.  Calcoli  del le strutture e degl i  impiant i  e loro  dimensionamento;   

9.  Discipl inare descrit t ivo e prestazionale degl i  elementi  tecnic i;   

10.  Elenco dei prezzi  unitari  ed eventuali  analis i ;   

11.  Censimento e progetto di  r isoluzione delle  interferenze legate al la presenza della  

att iv ità del l ’ INAF;   

12.  Computo metrico estimativo;   

13.  Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposiz ioni per la  

stesura dei  piani  di  s icurezza;   

14.  Cronoprogramma dettagl iato,  da art icolare nelle var ie fasi  di  lavoro;   

15.  Schede tecniche dei material i ,  forniture e loro uti l i zzo complete di  documentazione 

fotografica e depl iant;   

16.  Documentazione fotografica;   

17.  Ogni  altro elaborato che a  giudiz io del  progettista sia  r itenuto idoneo al la  completa 

individuazione delle opere;  

Pena esclusione tutti  i  documenti  contenenti  r i ferimenti  economici  e temporal i  non 

dovranno essere inserit i  nel l ’offerta tecnica (progetto definit ivo),  pertanto,  i l  

Computo metrico est imativo,  l ’Elenco Prezzi  con analis i  dei  prezzi  unitari  offerti ,  

necessari  unicamente per giustif icare nel  dettagl io l ’ammontare del l ’offerta a corpo, i l  

cronoprogramma dettagl iato da articolare nel le varie fasi  di  lavoro,  di  iniz io lavori  e  

f ine lavori ,  dovranno essere inserit i  e presentati  solo ed esclusivamente nel la busta 

contenente l ’offerta economica.   

L’ impresa dovrà espressamente dichiarare – in sede di  gara -  ,  PENA ESCLUSIONE, che 

nel la redazione del  cronoprogramma ha tenuto conto del la necessità di  programmare 

l ’esecuzione dei  lavori  in modo da garantire la fruizione,  durante tutto i l  corso dei  

lavori ,  del  regolare accesso e funzionamento dei  dipendenti  degl i  uffic i  del lo 

osservatorio astronomico,  ecc.  e del  pubbl ico.   

Ad aggiudicazione definit iva avvenuta saranno poste in atto tutte le  procedure 

previste dal l ’art.  168 del  D P R 207/10.  
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Art. 6 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO ESECUTIVO 

In conformità a quanto stabi l ito dal l ’art.  93,  comma 5 del  Dlgs 163/06 smi,  i l  progetto  

esecutivo dovrà r ispettare i  seguenti  cr iteri  e prescr iz ioni:   

−  E’ redatto in conformità a quanto stabil i to nei  documenti  a base di  gara ed ai  

contenut i  del la  proposta tecnica ed economica presentata ed approvata (Progetto  

definit ivo ed offerta economica);   

−  Determina in ogni dettagl io i  lavori  da real izzare ed i l  relat ivo costo previsto;   

−  Deve essere svi luppato ad un l ivel lo di  definizione tale da consent ire che ogni  

elemento sia ident if icabile in forma, t ipologia,  qualità,  dimensione e prezzo;   

−  E’ redatto sul la base degli  studi e del le indagini  compiut i  nel le fasi  precedenti  e  

degl i  u lterior i  studi e indagini  di  dettagl io o  di  veri f ica del le ipotesi  progettuali ,  che 

r isult ino necessari  e sul la base di  r i l ievi  plano alt imetrici ,  di  misurazioni,  d i  r i l iev i  

etc eseguit i  dal l ’aggiudicatario;   

−  Deve essere adeguato e r ispondente a tutte le prescriz ioni imparti te  

dal l ’Amministrazione e dagli  enti  terzi  in sede di  r i lascio dei  Nul la Osta,  

Autorizzazioni comunque denominate nonché dagl i  Ent i  competenti  in sede del le  

autorizzazioni necessarie;  

I l  progetto esecutivo dovrà contenere almeno i  seguenti  elaborat i :   

1.  Relazione generale esplicativa degl i  interventi  progettat i ;   

2.  Relazione geologica,  geotecnica,  idrologica,  idraul ica e archeologica r iassunt ive dei  

precedenti  studi eseguit i  dal  Committente e esplicat ive delle indagini  integrative e 

delle prove di  campo condotte,  con indicazione dei parametri  assunti  a  base dei 

calcol i ;   

3.  Calcoli  esecut iv i  del le strutture e degl i  impianti  comprese le relazioni di  calcolo;   

4.  Computo metrico estimativo,  redatto mediante l ’appl icazione dei prezzi  unitari  

desunti  dal  computo metrico del  progetto definit ivo e  da specif iche analis i  prezzi  

completo di  quadro economico (Resta inteso che detto computo dovrà servire 

unicamente per giust if icare nel  dettagl io,  l ’ammontare dell ’offerta  a corpo);   

5.  Elenco dei prezzi  unitari  ed eventuali  analis i  dei  prezzi  unitari  impiegati ,  non 

present i  nel  progetto definit ivo;   
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6.  Elaborat i  grafic i  esecutiv i  con l ’ indicazione degl i  interventi ,  piante,  sezioni,  

prospett i  in scala adeguata e particolari  costrutt iv i  in scala adeguata con rifer imento 

delle lavorazioni previste nell ’elenco prezzi  unitari ;   

7.  Ril ievi  topograf ici  di  dettagl io con profi l i  de l  terreno riportanti  lo  stato di  fatto e di  

progetto ed inserimento urbanist ico degli  interventi  previst i ;   

8.  Schede tecniche dei materia l i  ut i l izzati  e degli  impiant i  previst i ;   

9.  Piano di  Sicurezza e Coordinamento e quadro di  incidenza della manodopera;   

10.  Cronoprogramma esecutivo di  dettagl io dei  lavori  coerente con quel lo offerto in 

sede di  gara;   

11.  Piano di  manutenzione dell ’opera e delle sue parti ;   

12.  Durante lo svi luppo della fase progettuale  esecutiva e  l ’esecuzione dei lavori  sarà 

onere dell ’Appaltatore lo svolgimento, di  tutte le  pratiche occorrenti  presso i  vari  

Enti  (ENEL,  VVF,  TELECOM, Soprintendenza ed ogni altro Ente o Organismo che abbia 

qualsivogl ia competenza sul le opere per ottenere parer i ,  nul la-osta,  atto di  assenso 

o autorizzazione di  competenza.  

13.  La ditta aggiudicataria s i  assumerà la piena e completa responsabil ità del  progetto 

esecutivo,  così  come del l ’eff icac ia delle  soluzioni  proposte.  Per quanto non 

specif icato nel presente art icolo sui  contenuti  del  progetto esecutivo,  s i  r imanda a  

quanto stabil ito dagli  art icol i  da 33 a 43 del D.P.R. 207/10. 

Art. 7 

CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO 

La documentazione progettuale da sottoporre ad approvazione, dovrà essere prodotta 

in formato cartaceo nel numero suff ic iente ad ottenere tutt i  i  nul la osta e /o pareri  e/o 

autorizzazioni,  necessari  sul la base della normativa vigente e da una apposita copia su 

supporto informatico (CD).  I  f i les degli  elaborati  grafic i  verranno consegnati  oltre che in 

formato pdf  o dxf,  in formato “dwg” ( f i les di  disegno compatibi l i  col  programma 

Autocad della  Autodesk),  g l i  elaborati  descritt iv i  in formato “doc” (f i les di  v ideo 

scrittura compat ibi l i  col  programma Word della Microsoft) ,  in formato “xls”  (f i les di  

fogl io elettronico compatibi l i  col  programma Excel del la Microsoft  laddove vi  s iano 

tabelle e grafic i  elaborati  con tale software),  mentre i  computi,  l ’analis i  dei  prezzi ,  

l ’elenco prezzi  e l ’ incidenza della manodopera,  oltre che in formato “doc” verranno 

consegnati  nei  formati  compatibi l i  col  programma PRIMUS (prodotto dal la ACCA).  I l  



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 11 / 66 
 

Piano di  manutenzione verrà consegnato in formato “doc” e nel  formato compatibi le 

con i l  programma MANTUS (prodotto dal la ACCA).  Le vers ioni dei  supporti  sopra citat i  

verranno concordate con l ’Amministrazione.  

Art. 8 

ACQUISIZIONE DEI PARERI SUL PROGETTO DEFINITIVO 

Ai sensi  del l ’art.  168 del  DPR 207/10, entro 10 (dieci)  giorni  dal l ’aggiudicazione 

definit iva,  i l  responsabile del  procedimento avvia le procedure per l ’acquisiz ione dei 

necessari  pareri  e l ’approvazione del  progetto definit ivo presentato in sede di  gara.  In 

tale fase l ’aff idatario  provvede ad produrre le ulterior i  copie  per l ’ invio del  progetto 

agl i  ent i  terzi  interessati  e,  ove necessar io,  ad adeguare i l  progetto definit ivo a l le  

eventual i  prescriz ioni  susseguenti  a i  suddetti  parer i ,  senza che ciò comporti  alcun 

compenso aggiunt ivo a favore dello stesso. Qualora l ’aff idatario non adegui i l  progetto 

definit ivo entro la  data perentoria assegnata dal  responsabile del  procedimento e 

comunque non superiore a giorni  45.  Qualora i l  r itardo, per fatt i  non imputabi l i  al la 

stazione appaltante,  ecceda giorni  30 r ispetto al  termine f issato dal  responsabile  del  

procedimento per la presentazione delle integrazioni,  non si  procede al la st ipula del  

contratto e si  procede al l ’annullamento dell ’aggiudicazione def init iva  e ad interpel lare 

progressivamente i  soggetti  che hanno partecipato al la procedura di  gara,  a l  f ine di  

procedere ad una nuova aggiudicazione;  s i  provvede al l ' interpello a partire dal  soggetto 

che ha formulato la prima migl iore offerta,  f ino al  quinto migl iore offerente,  escluso 

l 'originar io aggiudicatario.  

Nel caso di  r itardo nella consegna del progetto definit ivo verranno applicate le penali  

previste nella misura di  0,40‰ (zerovirgolaquarantapermil le)  per  ogni giorno di  r itardo.  

Art. 9 

TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA – REQUISITI DEI PROGETTISTI 

I l  tempo contrattuale  massimo concesso al l ’ Impresa aggiudicataria per predisporre i l  

progetto esecut ivo è di  60 (sessanta) giorni  natural i  e consecutivi  a partire dal la 

comunicazione del  responsabile  del  procedimento che success ivamente al la st ipula  del  

contratto,  con apposito ordine di  serviz io,  dispone che l ’aff idatar io dia in iz io al la 

redazione del progetto esecutivo.  
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L ’aff idatario,  previa  autorizzazione del responsabi le del  procedimento, provvederà 

obbligator iamente al l ’effettuazione di  studi  o indagini  di  dettagl io o verif ica r ispetto a  

quel l i  già uti l izzat i  per la  redazione del  progetto def init ivo posto a base di  gara,  senza  

che ciò comport i  compenso aggiunt ivo alcuno a  favore dell ’af f idatario .  Lo stato di  

avanzamento della progettazione esecut iva verrà esaminata,  mediante r iunioni  

congiunte,  da tenersi  presso l ’Amministrazione Comunale,  appositamente convocate dal 

responsabi le del  Procedimento. A tal i  r iunioni prenderanno parte l ’Appaltatore,  i l  

Responsabi le del  Procedimento, i l/ i  Progett ista/i ,  i l  Coordinatore per la s icurezza ed i l  

Direttore dei  Lavori ,  se nominato.  

I l  progetto esecut ivo non può prevedere alcuna variazione, in diminuzione, a l la qualità  

e al le quantità del le lavorazioni previste  nel  progetto def init ivo presentato come 

offerta in sede di  gara,  così  come approvato. Sono altresì  ammesse le variazioni 

qualitat ive e quantitative,  contenute entro un importo non superiore al  d ieci  per cento 

per i  lavori  di  recupero, r istrutturazione, manutenzione e restauro e al  c inque per cento 

per tutt i  gl i  altr i  lavori  del le categorie di  lavoro dell ’appalto,  che non incidano su 

eventual i  prescr iz ioni  degli  enti  competenti  e che non comportino un aumento 

dell ’ importo contrattuale.   

Nel caso in cui  s i  veri f ichi  una delle ipotesi  di  cui  a l l ’art icolo 132, comma 1,  lettere a),  

b),  c)  e d),  del  D.lgs.  163/06 e art.  56 della L.R.  n.  5/2007, le variazioni da apportarsi  a l  

progetto esecut ivo sono valutate in base ai  prezzi  contrattual i  e,  se del  caso,  a mezzo di  

formazione di  nuovi prezzi ,  r icavat i  a i  sensi  del le  norme vigent i .  Nel caso di  r iscontrati  

errori  od omissioni del  progetto definit ivo presentato in sede di  offerta,  le  variazioni e 

gl i  oner i  da apportarsi  al  progetto esecutivo sono a carico dell ’aff idatario.  Le spese 

relative al la progettazione esecut iva saranno l iquidate in  unica soluzione dopo la 

consegna dei lavori .   

Nel caso di  r itardo nella consegna del progetto esecutivo verranno applicate le penali  

previste nella misura di  0,40‰ (zerovirgoolaquarantapermil le)  per ogni g iorno di  

r itardo.  

Qualora i l  r itardo nella presentazione del progetto esecutivo ecceda i  30 gg.  

l ’Amministrazione s i  r iserva l ’ ins indacabi le possib i l ità del la r isoluzione del contratto in  

danno.  
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Qualora i l  progetto esecutivo redatto a cura dell ’aff idatar io non s ia r itenuto meritevole  

di  approvazione, per  difett i  e carenze, i l  responsabi le del  procedimento avvia la  

procedura di  cui  a l l ’art icolo 136 del D. lgs.  163/06. In  ogni a ltro caso di  mancata  

approvazione del  progetto esecut ivo,  la stazione appaltante recederà dal  contratto e 

al l ’aff idatario sarà r iconosciuto,  in analogia al  recesso del l ’esecutore per r itardata 

consegna dei lavori ,  unicamente quanto previsto dal l ’art icolo 157 del DPR 207/10.  

I l  progetto def init ivo presentato come offerta in sede di  gara e  i l  progetto esecutivo 

sono soggetti ,  pr ima dell ’approvazione di  c iascun l ivel lo di  progettazione, a verif ica 

secondo quanto previsto dal la parte I I ,  t itolo I I ,  capo I I ,  del  D.P.R. 207/10 (verif ica e 

val idazione del progetto definit ivo e del  progetto esecutivo).   

I l  coordinatore del la  s icurezza in fase di  progettazione, f irmatario del  PSC dovrà 

possedere i  requis it i  previst i  dal  Dlgs 81/2008.  

I l  gruppo di  progettazione, a partire dal  l ivel lo definit ivo,  dovrà essere composto da 

minimo 5 unità comprendenti  almeno le f igure di  n.  1 ingegner i ,  n.  1 architetto n.  1  

geologo n.1 agronomo n.  1 archeologo, con identif icati  a c iascuno dei  professionist i  

ruol i ,  funzioni  e competenze.   

Tutti  i  predetti  soggetti  devono essere in possesso di  diploma di  laurea vecchio 

ordinamento o laurea specia l ist ica o laurea magistra le ed essere iscritt i  nel la sezione A 

del relativo albo di  appartenenza.  

A pena di  esclusione  l ’ impresa dovrà indicare i l  professionista incar icato 

dell ’ integrazione delle prestazioni specia l ist iche (deve essere indicato un unico  

nominativo).   

I l  gruppo di  progettazione, a part ire dal  l ivel lo definit ivo,  dovrà possedere,  a i  sensi  

del l ’art.  263 del D.P.R. 207/10, i  seguenti  requisit i  minimi:   

1.  Fatturato globale  per servizi  d i  cui  a l l ’art.  252 del D.P.R. n.  207/2010, espletati  nei  

migl ior i  c inque anni del  decennio precedente al la data di  pubblicazione del bando,  

per un importo compless ivo non inferiore ad Euro 777.677,36, par i  a  due volte  

l ’ importo dei servizi  a base d’asta,  come di  seguito quanti f icato:  
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IMPORTO PROGETTAZIONE 

(F)  

FATTURATO RICHIESTO 

(2xF) 

€.                             388.838,68 €.                 777.677,36 

2.  Aver svolto -  ai  sensi  del l ’art.  263, comma 1,  lett.  b)  del  D.P.R. n.  207/2010 -   negl i  

ult imi dieci  anni  anter iori  al la data di  pubbl icazione del bando, servizi ,  di  cui  al l 'art.  

252 D.P.R. n.  207/2010, relativ i  a lavori  appartenenti  a ciascuna del le seguent i  

categorie di  opere  cui  s i  r i fer iscono i  servizi  da aff idare,  individuate sul la base del 

DM n. 143/2013, per un importo globale per ciascuna delle dette categorie di  opere,  

almeno pari  a 2 volte l ’ importo st imato dei relativ i  lavori  da progettare,  come di  

seguito quanti f icato:  

CATEGORIA ID.  OPERE Importo Opere da 

Progettare 

Importo Progettazioni  

Eseguite 

EDILIZIA E.08 (Ex Ic)  €.         1.635.922,32 €.            3.271.844,64 

EDILIZIA E.18 (Ex 1c)  €.         1.014.505,42 €.            2.029.010,84 

STRUTTURE S.03 (ex 1g)  €.         1.004.715,61 €.            2.009.431,22 

IMPIANTI  IA.03 (ex I I I  c)  €.            944.928.17 €.            1.889.856,34 

IDRAULICA D.05 (ex VII I)  €.            218.088,22 €.               436.176,44 

3.  aver svolto -  ai  sensi  del l ’art.  263, comma 1,  lett.  c)  del  D.P.R. n.  207/2010 -  negli  

ult imi dieci  anni anter iori  al la data di  pubblicazione del bando di  gara,  due serviz i  di  

cui  al l ’art .  252 del D.P.R. 207/10 appartenenti,  c iascuno, al le seguent i  categorie di  

opere,  per un importo totale almeno pari  a 0,60 volte l ' importo st imato dei lavori  da 

progettare,  come sotto quantif icato:  

CATEGORIA ID.  OPERE Importo Opere da 

Progettare ( Imp)  

Importo N.2 
Progettazioni    
(0,60 x Imp) 

EDILIZIA E.08 (Ex Ic)  €.         1.635.922,32 €.          981.553,39 

EDILIZIA E.18 (Ex 1c)  €.         1.014.505,42 €.          608.703,25 

STRUTTURE S.03 (ex 1g)  €.         1.004.715,61 €.          602.829,37 

IMPIANTI  IA.03 (ex I I I  c)  €.            944.928.17 €.          566.956,90 

IDRAULICA D.05 (ex VII I)  €.            218.088,22 €.          130.852,93 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 15 / 66 
 

l l  requisito di  cui  al  presente p. 3,  ai  sensi  del l ’art.  261 comma 8 del D.P.R.  n.  207/10, 

non è frazionabile per  i  raggruppamenti  temporanei.   

Gl i  import i  d i  cui  a i  predetti  punti  2 e 3,  trattandosi  di  opere pubbliche, s i  intendono al  

lordo degl i  oner i  d i  s icurezza,  nel  caso di  opere pr ivate l ’ importo dei lavori  sarà desunto 

dal la presentazione della parcel la con suddivis ione in c lass i  e categorie e fattura di  

quietanza re lativa ai  compensi  professionali  correlati .   

4.  Aver uti l izzato -  ai  sensi  degli  artt .  263, comma 1,  lett.  d)  del  D.P.R. n.  207/2010 e 

253 comma 15-bis del  D. Lgs n.  163/2006 -  nei  migl ior i  tre anni del  quinquennio  

precedente a l la  data di  pubbl icazione del bando -  un numero medio annuo di  

personale tecnico non inferiore  almeno a 10 (diec i)  unità,  pari  a  due volte le unità 

st imate come necessarie (par i  ad almeno cinque unità)  per lo svolgimento del  

servizio);  

I  servizi  di  ingegneria  valutabil i  sono quel l i  iniz iat i ,  ult imat i  e approvati  nel  decennio  

antecedente la data di  pubbl icazione del bando, ovvero la parte di  ess i  u lt imata e 

approvata nel lo stesso  periodo nel caso di  servizi  in iz iat i  in epoca precedente.  

Ai  f ini  del la valutazione delle progettazioni verranno considerate le seguenti  date:   

1. iniz io incarico (val ida sia per i  LL.PP.  che per quell i  privati) :  la data del la lettera di  

incarico oppure della determina di  incarico oppure del la st ipula del  contratto;   

2. ult imazione incarico: a)  (val ida per i  LL.PP) :  la data della consegna del progetto 

purché approvato entro la data di  scadenza del bando;  

b) (val ida per i  lavor i  privati) :  la  data del la concessione edi l iz ia o di  un qualunque 

t itolo abi l itat ivo edil iz io r i lasciato secondo le norme vigent i  in materia.   

Pena esclusione ,  i  raggruppamenti  temporanei dovranno prevedere la presenza di  un 

professionista laureato ( ingegnere o architetto) abi l itato da meno di  c inque anni  

al l ’esercizio del la professione secondo le norme stabi l ite dal lo stato membro 

dell ’Unione europea di  residenza.   

Pena l ’esclusione  i  progettist i ,  non devono trovarsi  in a lcuna delle  cause di  esc lus ione e 

possedere i  requis it i  di  cui  al l ’art.  38 e al l ’art.  90,  del  D.Lgs.  163/06 e al l ’art.  253 del  

D.P.R. 207/10.  
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Le società di  ingegneria o di  profess ionist i  di  cui  a l l ’art.  90,  comma 2 del D.Lgs.  163/06, 

devono essere in possesso dei requisit i  di  cui  agl i  artt .  254 e 255 del D.P.R. 207/10.  

Pena l ’esclusione  per  entrambi  i  partecipanti  che lo avessero associato o indicato,  i  

progettist i ,  s iano essi  persone f is iche o giuridiche, non dovranno partecipare o essere 

indicati  da più soggetti  partecipant i  a l la gara,  né  potranno aver partecipato ad a lcuna 

delle fasi  del l ’ iter del l ’opera.  

La mancata disponibi l ità a l l ’espletamento della  progettazione esecutiva da parte del  

progettista o da parte del  coordinatore della s icurezza individuat i  dal  concorrente 

comporterà la r isoluzione del contratto d'appalto in danno dell ’appaltatore con 

incameramento della cauzione salvo maggiori  danni,  ferma restando, in caso di  forza 

maggiore,  la facoltà  dell ’Amministrazione di  autor izzare la sostituzione con a ltro 

progettista di  suo gradimento, in possesso dei requisit i  sopra indicati .   

I l  Progetto esecut ivo,  redatto dal  soggetto aggiudicatar io,  r imarrà di  propr ietà 

dell ’Amministrazione che, per effetto del la sua approvazione, avrà facoltà di  ut i l i zzarlo  

nel  propr io interesse o di  aff idarne l ’esecuzione, in caso di  mancato rispetto dei  termini  

contrattuali  da parte  dell ’aggiudicatar io,  ad altro soggetto esecutore senza onere 

alcuno per l ’Amministrazione stessa,  oltre a l  pagamento del  progetto esecutivo secondo 

quanto stabil ito nel la offerta economica formulata in sede di  gara. 

A carico del  progettista e dell ’esecutore dovranno essere st ipulate,  le pol izze  

assicurat ive ai  sensi  e per gl i  effett i  degl i  artt .  111 e 113 del D.Lgs.  163/06 s.m.i .  e degli  

artt .  123, 124, 125 del  DPR 207/10, come meglio dettagl iato nei  successivi  art icol i .  

CAPITOLO 2 

AFFIDAMENTO OFFERTA E AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

Art. 10 

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

L’ individuazione del contraente prescelto,  avverrà mediante “procedura aperta” di  cui  

al l ’art.  3,  comma 37 del Dlgs 163/06 smi da effettuars i  secondo i l  cr iterio del l ’offerta 

economicamente più vantaggiosa,  ai  sensi  del l ’art .  83 del  D.lgs 163/06 smi.   
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I l  contratto sarà st ipulato “a corpo” ai  sensi  degl i  art icol i  43,  comma 6 e 119 comma 5 

del D.P.R. 207/10 e dell ’art.  53 comma 4 del Dlgs 163/06. L’ importo contrattuale,  

derivante dal la  somma degli  importi  per i  servizi  di  ingegneria e per l ’esecuzione del 

lavoro a corpo, come determinat i ,  in seguito a l la applicazione del r ibasso offerto 

dal l ’aggiudicatario sugl i  importi  a base di  gara,  restano f issi  ed invariabi l i ,  senza che 

possa essere invocata da a lcuna delle  parti  contraenti ,  alcuna successiva veri f ica  sul la  

misura o sul  valore attribuito al la quantità.   

Per la parte  di  lavoro oggetto del l ’appalto,  l ’ importo del l ’offerta,  determinato 

attraverso l ’applicazione dei prezzi  unitari  offert i  al le quant ità desunte dal  progetto,  

resta f isso ed invar iabile.   

Pertanto,  pena esclusione, l ’ importo totale del  computo metrico estimativo del  

progetto definit ivo,  dovrà coincidere con i l  prezzo a corpo derivante dal la  

applicazione del  r ibasso percentuale offerto al l ’ importo a base di  gara.   

Gli  oner i  del la s icurezza restano invariati  come specif icat i  nel  progetto prel iminare 

fornito dal l ’Amministrazione. Le quantità indicate dal l ’offerente nel computo metrico  

estimativo,  non hanno alcuna eff icacia negoziale,  dovendo questo costituire per 

l ’Amministrazione, strumento di  control lo  e verif ica preventiva della completezza e 

della congruità delle voci  e del le quant ità indicate dal l ’Appaltatore.  

I  prezzi  unitari  offert i  dal l ’aggiudicatar io in sede di  gara,  sono vincolanti  per 

l ’Appaltatore so lo ed esclus ivamente per la  def inizione, valutazione e contabil izzazione 

di  eventuali  varianti ,  addizioni  o detrazioni in  corso d’opera,  qualora ammiss ibi l i  ed 

ordinate o autor izzate ai  sensi  del l ’art.  132 del Dlgs 163/06 smi e che siano 

inequivocabilmente estranee a i  lavori  a corpo già previst i .  

Art. 11 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

I l  presente appalto è discipl inato dal le disposiz ioni del  Dlgs  163/06 smi e dal le  

disposiz ioni del  DPR 207/10. L’offerta sarà presentata dal le ditte  partecipant i  in l ingua 

ital iana entro i  termini e con le modalità precisate nel  bando e disc ipl inare di  gara. La 

documentazione per i l  serviz io di  cui  a l l ’oggetto,  dovrà pervenire – a pena di  esclusione 

– entro e non oltre i l  termine del le ore ____ del giorno _____ tramite servizio postale ,  
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corriere o altro recapito autorizzato,  oppure mediante consegna a mano presso l ’Uff ic io  

Protocollo del  Comune di  Selargius  negli  orari  di  apertura a l  pubblico (dal  lunedì al  

venerdì ore ____-____;  martedì e g iovedì ore ____-____;  esclusi  i  fest iv i) .   

I l  p l ico dovrà pervenire in busta chiusa,  s ig i l lata e  f i rmata su tutt i  i  lembi di  chiusura e  

dovrà r iportare  esternamente la denominazione per esteso del concorrente e la  dicitura 

“COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA E DELL’AMBIENTE – 

NON APRIRE”.   

Per “sigi l lo” deve intenders i  la chiusura mediante ceralacca o str iscia di  carta incol lata  

o nastro  adesivo o qualsiasi  forma di  chiusura comunque idonea a garantire la  

segretezza del  contenuto e ad impedire l ’accesso a l  p l ico,  rendendo evidente ogni  

manomissione dello stesso.  

Saranno ritenute inammissibi l i  e conseguentemente escluse  tutte le offerte pervenute 

success ivamente al la scadenza del termine sopra indicato o che non siano pervenute nei  

modi prescr itt i  o  sui  quali  non s iano apposte le dic iture r ichieste.  

In nessun caso sarà consentito presentare documenti  o offerte in variazione, 

sostituzione o integrazione rispetto a quell i  contenuti  al l ’ interno del pl ico chiuso e 

sigi l lato.  

Tutte le success ive comunicazioni da parte del  Comune di  Selargius,  perverranno agl i  

interessati  a i  recapit i  postal i ,  telefax o e-mail  indicati  nel  prevent ivo.  

I l  Comune di  Se largius,  non assume alcuna responsabil ità per la dispersione di  

comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni de l  recapito da parte del  concorrente 

oppure per mancata e tardiva comunicazione del cambiamento dell ’ indir izzo indicato 

nella domanda, né per eventual i  disguidi  postal i ,  telegraf ici  o comunque imputabil i  a 

fatto di  terz i ,  a caso fortuito o forza maggiore.  

Ai  f in i  del la veri f ica  del  r ispetto del  termine farà fede esc lus ivamente la data e l ’ora di  

r icezione da parte dell ’Uff ic io Protocollo.   

I l  Comune di  Se largius non assume alcuna responsabi l ità per r itardi  dovut i  a disservizi  

degl i  incar icati  del la consegna ed i l  r ischio di  intempest ivo arrivo del pl ico,  

indipendentemente dal la modal ità uti l izzata,  è ad esclus ivo carico del  mittente.  
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I l  p l ico deve contenere al  suo interno – a pena di  esclusione dal la procedura  –  le 

seguenti  buste,  tutte  sigi l late e f irmate su tutt i  i  lembi di  chiusura,  che devono 

riportare al l ’esterno la denominazione per esteso del concorrente e le  seguenti  

diciture:   

�  Busta n. 1:  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  contenente dichiarazioni,  attestati  

etc.  su moduli  che verranno fornit i  dal l ’amministrazione appaltante  

�  Busta n. 2:  OFFERTA TECNICA 

�  Busta n. 3:  OFFERTA ECONOMICA   

L ’offerta tecnica dovrà contenere solo ed esclusivamente la documentazione di  

carattere tecnico nonché tutt i  i  documenti,  relazioni e quant’altro necessario al la 

perfetta individuazione e valutazione del progetto offerto.  

L ’offerta economica dovrà contenere:   

−  I l  r ibasso sul l ’ importo  dei lavori  e sul  corr ispett ivo per la progettazione a base di  

gara espresso con un’unica percentuale;   

−  I l  r ibasso temporale per i l  compimento dell ’opera espresso in giorni  natural i  e 

consecutiv i;   

Pena esclusione  dentro la busta contenente l ’offerta economica dovranno essere 

inser it i  i l  Computo metrico estimativo ,  l ’Elenco Prezzi  con analis i  dei  prezzi  unitari  ed 

i l  cronoprogramma dettagl iato da art icolare nelle var ie fas i  d i  lavoro, di  in iz io lavori  e  

f ine lavori .   

Pena esclusione  i l  cronoprogramma dovrà essere coerente con I l  r ibasso temporale  

espresso in g iorni  natural i  e consecutivi;   

La busta n.1  verrà  aperta in seduta pubblica i l  g iorno ________ al le  h.____ presso i l  

Comune di  Selargius  

La busta n.2  verrà aperta,  in seduta pubbl ica,  lo  stesso giorno (_______) per ver if icare 

gl i  elaborati  tecnici  contenuti  che verranno esaminat i  successivamente in seduta 

r iservata;  s i  r icorda che in detta busta non deve essere contenuto alcun documento che 

si  r i ferisca al l ’offerta economica,  pena l ’ immediata esc lus ione.  
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La busta n.3  verrà aperta in seduta pubblica,  nel la quale  verranno preventivamente 

comunicati  i  punteggi acquisit i  dal l ’offerta tecnica.  

Art. 12 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto è  aff idato secondo i l  cr iterio  del l ’offerta economicamente più vantaggiosa,  a i  

sensi  del l ’art .  83 del  D.Lgs.  163/06 e smi.  L ’aggiudicazione verrà effettuata in favore del  

concorrente che avrà r iportato i l  punteggio più alto,  ottenuto dal la somma del 

punteggio di  merito tecnico con quello relat ivo al  prezzo ed a l  tempo.  

L’Amministrazione si  r iserva la  facoltà di:   

1)  non procedere al l ’aggiudicazione nel caso in cui  nessuna del le offerte presentate 

venga r itenuta idonea o conveniente;   

2)  di  procedere al la aggiudicazione anche in presenza di  una sola  offerta val ida,  qualora 

la stessa sia r itenuta idonea o conveniente.  

Nel caso di  parità  di  punteggio si  procederà al l ’aggiudicazione per sorteggio (R.D. 827 

del 1924).   

L ’attribuzione del  punteggio del  merito  tecnico e funzionale sarà disposto dal la 

Commissione di  cui  a l l ’art.  84 del  D.lgs 163/06 smi,  in una o più sedute r iservate,  

secondo quanto di  seguito specif icato:  

A )  OFFERTA TECNICA – Punteggio massimo attribuibi le: 80 punti   

A.1 Qualità architettonica del la proposta e del le soluzioni  adottate – punti  25:  

A.1.1  Comp osiz ion e architettonica  d eg l i  ed i f i c i  ed in ser imento paesagg ist ico :  pun t i  max 10  

A.1 .2  Qua l i tà  d el la  p rop osta  progettuale :  

A.1.2 .1  Qu al i tà ,  durabi l i tà  e innovat iv ità  d ei  mater ia l i  ut i l iz zat i  e  f in itu re propost e  

punti  max 10   

A.1.2.2  Completezza e chiarezza  de l la  docu mentaz ion e progettu ale :  p unti  m ax 5   

A.2 Qualità tecnica – punti  25:  

A.2.1  q ual i tà  ambientale ed en erget ica  d e l l ’ in volucro :  punti  max 10   

A.2.2  qual i tà  impiant i st ica :     
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A.2.2 .1  impiant ist i ca  elett r i ca  genera le  ed  automaz ion e:  punti  max 9   

A.2.2 .2  impiant ist i ca  termomeccan ica  gen erale ed au tomaz ion e:  punt i  max 6   

 

A.3 Migl iorie: max punti  30  

A.3.1  ind ice d i  prestaz ione en erget ica  d i  tu tt i  g l i  ed if ic i :  punt i  m ax 4  

A.3.1 .1  c lasse  energet ica  A+:  punt i  4 ;  

A.3.1 .2  c lasse  energet ica  A :  punt i  3;  

A.3.1 .3  c lasse  energet ica  B :  punt i  1;  

A.3.2  c lasse d i  automazione d i  tutt i  g l i  ed if ic i  secondo  EN 15232:  punt i  max 3  

A.3 .2 .1  c lasse  A:  punt i  3;  

A.3 .2 .2  c lasse  B :  pun ti  1 ;  

A.3 .3  real izzaz ione d i  lavor i  non p revist i  da l  b ando d i  gara  da va lutarsi  s ia  quant ita t ivamente  

che qua l i tat ivamen te:  p unti  m ax 10  

A.3.3 .1  op ere infrast rut tural i ,  impiant i st iche  e  tecn olog ich e:  punt i  m ax 5  

A.3.3 .2  s i stemaz ion e sp az i  estern i :  punt i  m ax 3  

A.3.3 .3  nuovi  intervent i  ed i l i z i :   pun ti  max 2   

A.3.4  p rop oste migl iorat ive  d i  progetto  e  grado  d i  ut i l i tà :  punt i  m ax 10  

A.3.4 .1  f ru ib i l i tà ,  spaz i  comuni  e  d i  relaz ion e e con fort  amb ientale :  pun ti  m ax 5 ;  

A.3.4 .2  econ omicità  d i  gest ion e d el la  st ruttu ra  e  degl i  spaz i  estern i :  pun ti  m ax 5 ;  

A.3.5  ampliamento garanzie,  oltre i l  primo anno, anche mediante fornitura di  polizza 

assicurat iva che garantisca i l  prefetto funzionamento di  tutta la struttura in  

generale e degli  impianti  in partico lare:  punti  max 3   

B )  OFFERTA ECONOMICA - TEMPORALE – Punteggio massimo attribuibi le: 20 punti   

L’offerta economica consta di  due parti :  la pr ima relativa a l  r ibasso economico dei  

lavori ,  la seconda re lativa al  r ibasso economico degli  onorari  del la progettazione 

definit iva ed esecutiva e la terza r iferi ta al  r ibasso offerto in termini di  giorni  natural i  e 

consecutiv i  per dare ult imate l ’opera.  

B.1 I l  punteggio massimo attribuibi le al  r ibasso economico offerto  è pari  a 20 punt i  così  

suddiviso:  

B.1.1  Ribasso unico  percentuale sul l ’ importo dei lavori  e  gl i  onorari  d i  

progettazione posti  a base di  gara:  punti  max 17;  



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 22 / 66 
 

B.1.2  Riduzione sul  tempo di  esecuzione dei  lavori:  punti  max 3  

 

Art. 13 

MODALITA’ DI GARA 

Le modalità di  gara saranno stabil ite nel  bando e d iscipl inare di  gara.  

CAPITOLO 3 

ONERI DELL’IMPRESA E DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 14 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

La Stazione appaltante si  r iserva la facoltà di  introdurre nelle opere oggetto  

dell ’appalto quelle variant i  che a suo insindacabile  giudiz io r itenga opportune,  senza 

che per questo l ’ impresa appaltatr ice possa pretendere compensi  al l ’ infuori  del  

pagamento a conguaglio dei  lavori  eseguit i  in più o  in meno con l ’osservanza del le 

prescr iz ioni  ed entro  i  l imit i  stabil it i  dagl i  artt .  43,  161 e  162 del  DPR 207/2010 e 

dal l 'art.  132 del  D.lgs.  163/2006 e s.m.i . .   

Non sono r iconosciute varianti  a l  Progetto Definit ivo o Esecutivo,  prestazioni e  

forniture extra contrattual i  di  qualsias i  genere,  eseguite senza preventivo ordine scri tto 

della  Direzione dei lavori ,  recante anche gl i  estremi del l ’approvazione da parte  del la 

Stazione appaltante,  ove questa s ia prescr itta dal la legge o dal  regolamento.  

Qualunque reclamo o  r iserva che l ’Appaltatore si  credesse in dir itto di  opporre,  deve 

essere presentato per iscritto al la  Direzione lavori  prima del l ’esecuzione dell ’opera 

oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di  maggiori  

compensi  su quanto stabil ito in contratto,  per qualsiasi  natura o ragione, qualora non vi  

s ia accordo preventivo scritto prima del l ’ in izio del l ’opera oggetto di  tal i  r ichieste. Nel  

caso di  soppressione di  a lcune opere,  verrà decurtato i l  costo del le opere valutate con i  

prezzi  di  offerta.   

Qualora per uno dei  casi  previst i  dal la Legge, s ia necessario  introdurre nel  corso 

dell ’esecuzione variaz ioni o addiz ioni non previste nel  contratto,  i l  Direttore dei  Lavori ,  

sentit i  i l  Responsabi le  del  Procedimento ed i l  Progett ista,  promuove la redazione di  una 
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perizia supplet iva e di  variante,  indicandone i  motivi  nel l ’apposita relazione da inviare  

al la stazione appaltante. L ’Appaltatore ha l ’obbl igo di  eseguire tutte le variaz ioni 

r itenute opportune dalla stazione appaltante e che i l  Direttore Lavori  gl i  abbia ordinato 

purché non mutino sostanzia lmente la natura dei  lavori  compresi  nel l ’appalto.   

Le periz ie di  variante,  corredate dai  pareri  e dal le autorizzazioni r ichiesti ,  sono 

approvate dal la stazione appaltante su parere del Responsabi le del  Procedimento,  

qualora comportino la  necess ità di  ulteriore  spesa r ispetto a  quella prevista nel  quadro 

economico del progetto approvato;  negli  a lt r i  casi ,  le  perizie di  variante sono approvate 

dal  Responsabile del  Procedimento, sempre che non alter ino la sostanza del progetto. 

Sono approvate dal  Responsabile del  Procedimento, previo accertamento della  loro non 

prevedibi l ità,  le variazioni di  cui  al l ’  132 comma 3,  secondo periodo del D. Lgs .  163/06, 

che prevedano un aumento della spesa non superiore al  c inque per cento del l ’ importo 

originar io del  contratto ed al la cui  copertura si  provveda attraverso l ’accantonamento 

per imprevist i  o mediante ut i l i zzazione, ove consentito,  del le eventual i  economie da 

r ibassi  conseguit i  in sede di  gara.  

L ’appaltatore r isponde dei r itardi  e degl i  oneri  conseguenti  al la necessità di  introdurre 

variant i  in corso d’opera a causa di  carenze del Progetto Definit ivo o Esecutivo e nessun 

onere aggiuntivo può essere imputato al la Stazione appaltante. Qualora,  per i l  

manifestarsi  di  errori  od omissioni imputabil i  al le  carenze del Progetto Definit ivo o 

Esecutivo,  s i  rendessero necessar ie varianti  che possono pregiudicare,  in tutto o in 

parte,  la real izzazione dell ’opera oppure la sua ut i l izzazione, e che sotto i l  prof i lo 

economico eccedano i l  quinto dell ’ importo orig inario del  contratto,  la Stazione 

appaltante procede al la r isoluzione del contratto con indizione di  una nuova gara a l la  

quale non può partecipare l ’Appaltatore originar io ai  sensi  del l ’art .  38,  comma 1,  

lettera f) ,  del  D.lgs.  163/2006 e s.m.i .  

La r isoluzione del contratto comporta i l  pagamento dei sol i  lavori  eseguit i  r iconosciut i  

ut i l i  dal la Stazione appaltante in sede di  accertamento mediante redazione dello stato  

di  consistenza in contraddittorio tra le part i  e verbale di  col laudo parzia le re lativo a l la  

parte di  lavoro uti lmente eseguita.   

Nello stesso caso è portato a debito dell ’Appaltatore l ’ importo della progettazione  

definit iva e/o esecut iva inut i le già corrisposto. Qualora gl i  errori  o le omissioni nel la 

progettazione definit iva e/o esecutiva della  progettazione definit iva/esecutiva s iano di  
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l ieve entità,  la  Stazione appaltante,  pr ima di  procedere a l la  r iso luzione del contratto,  

può chiedere a l l ’Appaltatore di  provvedere a propria cura e spese al la nuova 

progettazione indicandone i  termini perentori .  

ART. 15 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO 

L’assunzione del l ’appalto di  cui  a l  Capitolato prestazionale parte I ,  I I  e  I I I ,  implica da 

parte dell ’ Impresa la  conoscenza perfetta  non solo di  tutte le norme general i  e  

particolar i  che lo regolano, ma altresì  d i  tutte  le  condizioni  local i  dove debbono 

eseguirsi  i  lavori  e  del le aree adiacenti  e di  aver valutato l ’ inf luenza e g l i  oneri  

conseguenti  sul l ’andamento e sul  costo dei  lavori ,  e pertanto riconosce:   

−  di aver preso completa conoscenza particolarmente,  di  tutte le condiz ioni  

idrologiche, c l imatiche, morfologiche, f is iche ed archeologiche di  tal i  luoghi nei  

quali  dovrà operare e r inunciando di  conseguenza a  quals iasi  pretesa,  s ia di  

compenso economico sia di  proroga sul  tempo di  ult imazione dei lavori ,  nel  caso le 

condizioni stesse si  r ivel ino,  successivamente al la  f irma dei documenti  contrattual i ,  

diverse da quel le prev iste dal l ’Amministrazione;   

−  di aver preso completa conoscenza del la natura del  suolo e del  sottosuolo,  del la 

possibi l ità di  poter ut i l i zzare material i  local i  in  rapporto a i  requisit i  r ichiesti ,  del la  

distanza da cave di  adatto materiale,  del la  presenza o meno di  acqua (sia che essa 

occorra per  la  esecuzione dei lavori ,  s ia che essa debba essere a l lontanata),  

del l ’esistenza di  adatte discar iche autorizzate per tutto ciò che è connesso con i  

lavori  del l ’appalto ed in generale di  tutte le circostanze anche special i  che possono 

avere inf luito sul  giudiz io del l ’ Impresa circa la convenienza di  assumere l ’opera,  

anche in relazione a i  prezzi  dal la stessa offert i ;   

−  di essere a conoscenza,  anche attraverso la documentazione disponibi le,  del le 

eventual i  infrastrutture come cavidotti  e condutture sia aeree che interrate,  re lative  

a l inee elettr iche, telefoniche, acquedotti ,  gasdott i ,  fognature e simil i ,  per le qual i  

s ia necessario r ichiedere al l ’Ente proprietario i l  permesso per l ’attraversamento, 

l ’ut i l i zzo o lo spostamento dell ’ infrastruttura stessa;  

−  di aver esaminato attentamente i l  progetto prel iminare,  anche per verif icarne la  

r ispondenza al le leggi ,  norme e prescrizioni  e di  tenerne conto nella redazione del  
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progetto definit ivo per la partec ipazione al la gara  ed esecutivo in caso di  

aggiudicazione.  

L’Appaltatore poiché assume con l ’appalto,  in forma completa ed esclusiva,  l ’onere e 

la responsabil ità del  conseguimento del le eventuali  approvazioni  e nul la osta per la  

real izzazione del l ’appalto,  formula l ’offerta nel la consapevolezza di  dover real izzare 

l ’opera con tutti  gl i  eventuali  aggiornamenti  necessari  a tal i  f ini ,  prescritt i  e/o 

concordati  con gl i  organi  competenti ,  prevedendone l ’ incidenza sul  prezzo e sui  tempi 

per l ’esecuzione dei  lavori ,  senza che ciò POSSA INCIDERE SULLA OFFERTA FORMULATA 

DALL’APPALTATORE che non può subire modifiche per effetto dei  suddett i 

aggiornamenti.   

Di essere edotto che,  in  caso di  aggiudicazione, dovrà produrre  a sua cura e spese,  a 

mezzo di  tecnic i  laureati  ingegneri,  iscritt i  al l ’Albo professionale,  tutt i  gl i  elaborati ,  

graf ic i  e di  calcolo,  necessari  per la “cantier izzazione” del  progetto e per la  

real izzazione dell ’opera nel  pieno rispetto delle  prescrizioni di  leggi  e di  regolamenti  e 

del le più qualif icate  normative tecniche special ist iche, oltre che per esigenze 

funzionali ,  di  s icurezza,  estetiche, ecc.  del  progetto e che tal i  prestazioni non gl i  

daranno dir itto ad alcuna modif ica  dei  patt i  contrattual i ,  relat iv i  al  tempo e al  prezzo.  

Di  essere edotto che tutt i  gl i  elaborati  grafic i ,  i l lustrativ i ,  descritt iv i  e di  calcolo  

costituent i  la cant ierizzazione del progetto esecutivo di  cui  sopra,  s ia degl i  elementi  in  

esso ident if icati ,  s ia degli  element i  da esso ident if icabil i  mediante elaborati  integrat iv i  

di  quel l i  di  contratto prodotti  da propri  tecnici  in fase di  cantier izzazione, non potranno 

essere né in contrasto,  né in var iante r ispetto al  progetto esecutivo approvato (sa lva 

autorizzazione del l ’Amministrazione nelle forme previste dal  Capitolato prestazionale 

parti  I ,  I I  e  I I I ) ,  al  quale dovranno uniformarsi  in  tutt i  gl i  aspetti  tecnici  e formali .   

L ’Amministrazione tramite i l  R.U.P. sottoporrà gl i  elaborati  del la cantierizzazione 

al l ’approvazione del  Direttore dei  Lavori ,  tale approvazione, pur v incolante per 

l ’Appaltatore,  non esonera comunque e in  nessun caso l ’Appaltatore stesso ed i  suoi 

tecnici  aus i l iari  del la  piena ed esclus iva responsabi l ità per la completa e fedele 

esecuzione dell ’opera appaltata.  

L ’Appaltatore dovrà uti l i zzare in cantiere copie autent iche degl i  elaborati  graf ic i  che 

fanno parte integrante del contratto.  
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Le integrazioni necessarie a i  f ini  costrutt iv i  (cant ierizzazione)  dovranno contenere 

esplic it i  r i feriment i  agl i  e laborati  di  progetto dei quali  cost ituiscono lo svi luppo, o dai  

quali  traggono orig ine. Anche di  essi  l ’Appaltatore ut i l izzerà in cantiere solo copie 

autent iche, con gl i  estremi della consegna degli  or iginal i  a l l ’Amministrazione.  

L ’approvazione da parte del  DL dei  disegni ,  schemi e programmi inerent i  la 

cantier izzazione non esonera l ’Appaltatore dal la sua responsabil ità per qualsiasi  errore 

od omissione degl i  elaborati  e per difformità dal le  indicazioni fornite nei  documenti  

contrattuali .   

L ’Appaltatore dovrà r ipresentare i  disegni  a cui  s iano state apportate correzioni da 

parte dell ’Amministrazione,  s ino al  conseguimento del l ’approvazione def init iva:  questa 

in ogni caso non sol leva l ’Appaltatore dal la responsabi l ità per la perfetta esecuzione 

delle opere.  

Gl i  elaborati  di  cui  sopra verranno approvati  dal  DL entro 10 giorni  dal  r icevimento di  

c iascuna parte del  progetto di  cantier izzazione individuata nello  specif ico programma 

elaborato dal l ’Appaltatore nell ’e laborazione del progetto esecut ivo.  

I l  r i f iuto motivato dell ’approvazione di  tal i  elaborati  progettuali  non comporterà 

proroga del termine di  completamento dell ’opera. La “cant ierizzazione del progetto” 

deve essere eseguita  entro i  termini f issati  nel  programma elaborato dal l ’Appaltatore 

ed al legato a l  contratto.  

Durante i l  corso dei  lavori  l ’Appaltatore dovrà aggiornare tutt i  i  disegni esecutiv i  

secondo quanto effett ivamente costruito e fornir l i ,  prima dell ’ iniz io delle operazioni di  

col laudo (anche in corso d’opera),  in almeno 5 (cinque) copie,  oltre ad una copia su 

supporto magnet ico.  

É altresì  sott inteso che l ’Appaltatore si  é reso conto, prima del l ’offerta,  di  tutt i  i  fatt i  

che possano influire  sugl i  oner i  connessi  al la progettazione, esecuzione e manutenzione 

delle opere f ino al  col laudo, che s i  intendono compensati  nel l ’ importo di  contratto.  

In conseguenza,  i  prezzi  offert i ,  sotto le condiz ioni del  contratto e del  Capitolato  

prestazionale parti  I ,  I I  e  I I I  e  del  progetto esecut ivo redatto dal l ’ Impresa 

aggiudicataria,  s i  intendono dunque formulat i  dal l ’ Impresa in base a  calcol i  di  sua 

convenienza,  a tutto suo rischio e pericolo,  e quindi sono f issi ,  invariabil i .  
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ART. 16 

PRESTAZIONI IN ECONOMIA 

Non sono previste prestazioni in economia. Quando s iano necessarie lavorazioni non 

contemplate nei  prezzi  d’appalto,  i  nuovi prezzi  verranno valutati  e approvati  ai  sensi  

del l ’art.  163 del D.P.R. 207/10.  

ART. 17 

INTERFERENZE CON LAVORI NON COMPRESI NELL’APPALTO 

L’Impresa prende nota che altre Ditte potranno eseguire altr i  lavori  nel lo stesso 

cantiere e per i l  caso di  interferenze e divergenze si  impegna sin d’ora ad accettare ed 

osservare le disposiz ioni e decisioni  che l ’Amministrazione prenderà nell ’ interesse 

generale dei  lavori .  Ferme restando le responsabil ità del le s ingole imprese per la  

s icurezza del  propr io personale dipendente,  resta f in d’ora stabil ito che l ’ Impresa 

Appaltatrice dei  lavori  di  cui  al  Capitolato prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ,  r isponderà 

comunque del la s icurezza generale del  cantiere.  

L ’ Impresa dovrà assicurare i l  l ibero passaggio nel  cantiere al  personale,  nonché ai  mezzi  

di  altra Impresa che debba eseguire i  lavori  per conto dell ’Amministrazione o di  altr i  

Enti ,  compreso l ’uso  dei ponti  di  serviz io e di  tutte le altre opere provvisorie 

predisposte per la circolazione nel cant iere,  senza che ciò possa costituire motivo di  

r ichiesta di  part icolari  compensi.  Sarà cura dell ’ Impresa organizzare conseguentemente 

i l  programma di esecuzione dei propri  lavor i  senza pregiudicare i l  corretto avanzamento 

degl i  stess i  e sempre nel r ispetto del  tempo contrattuale.  

Art. 18 

DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 

NORME CONTRATTUALI 

L’appalto viene dato dal l ’Amministrazione Comunale e assunto dal l ’ Impresa appaltatrice  

al le condizioni e patt i  tutt i  contenuti  nei  seguenti  e laborati  progettuali  approvati  

dal l ’Amministrazione di  seguito descrit t i ,  che cost ituiscono parte integrante e  

sostanziale  del  contratto,  vengono sottoscr i tt i  dal le  parti ,  anche se non materia lmente 

al legati:   

−  Capitolato prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ;   
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−  Relazioni special ist iche;   

−  Elaborat i  graf ic i  progettual i  del  def init ivo;   

−  Elenco dei prezzi  unitari ;   

−  Cronoprogramma presentato dal l ’Appaltatore unitamente al l ’offerta;   

−  I l  p iano di  Sicurezza e coordinamento;  

−  Le polizze di  garanzia.  

Costituisce parte integrale  e sostanziale  del  contratto i l  Capitolato Generale dei  Lavor i  

Pubblici ,  per le part i  v igenti ,  conosciuto dal le part i  e che per  patto non si  al lega.  

L ’Appalto è soggetto al la esatta osservanza di  tutte le condizioni  stabil ite nel  contratto 

d’appalto,  negli  att i ,  nei  documenti  che ne fanno parte integrante.  

ART.19 

CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

Cauzione provvisoria  

Ai sensi  del l ’art.  75,  comma 1,  del  d. lgs .  163/006 s.m.i . ,  l ’offerta è corredata da una 

garanzia,  par i  al  2% dell ’ importo base indicato nel  bando. La garanzia prestata deve 

avere val idità per a lmeno 180 giorni  dal la data di  presentazione dell ’offerta.   

Cauzione definit iva  

Ai sensi  del l ’art.113,  comma 1,  del  d. lgs .  163/06 s.m.i . ,  è  r ichiesta una garanzia  

f ideiussor ia,  a t itolo  di  cauzione def init iva,  par i  al  10% (un decimo) dell ’ importo 

contrattuale;  in caso di  aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al  10%, la garanzia è 

aumentata di  tant i  punti  percentuali  quanti  sono quell i  eccedent i  i l  10%; ove i l  r ibasso 

sia superiore a l  20%, l ’aumento è di  due punti  percentuali  per  ogni punto di  r ibasso 

superiore a l  20%. La garanzia  cessa di  avere effetto,  ai  sensi  del l ’art.  113, comma 5,  del 

d. lgs.  163/06 s.m.i . ,  solo al la data di  emissione del cert i f icato di  col laudo provvisorio o 

del  cert if icato di  regolare esecuzione. La garanzia  deve prevedere quanto stabi l ito dal  

comma 2 dell ’art .  113 del d. lgs 163/06 s.m.i . .  Ai  sensi  del  comma 3 dell ’art .  113 del 

Dlgs.  163/06, la garanzia f ideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata  a  

misura dell ’avanzamento dell ’esecuzione, nel  l imite massimo del 75% dell ’ importo 

inizia lmente garantito .  
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Ai  sensi  del l ’art .  123 del D.P.R. 207/10, l ’Amministrazione può avvalersi  del la  garanzia  

f ideiussor ia,  parz ialmente o totalmente,  per provvedere al  pagamento di  quanto dovuto 

dal l ’appaltatore per  le inadempienze derivanti  dal la inosservanza di  norme e 

prescr iz ioni  dei  contratt i  col lett iv i ,  del le leggi  e dei  regolamenti  sul la  tute la,  

protezione, ass icurazione, assistenza e sicurezza f is ica dei  lavoratori  comunque present i 

in cantiere,  nonché per i l  r imborso delle maggiori  somme pagate durante l ’appalto in 

confronto ai  r isultat i  del la l iquidazione f inale;  l ’ incameramento della garanzia avviene 

con atto uni laterale  della  Stazione Appaltante senza necessità di  dichiarazione 

giudizia le.   

La Stazione Appaltante ha facoltà di  chiedere al l ’appaltatore la reintegrazione della 

cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  

Riduzione del le garanzie  

L’ importo del le garanzie è r idotto al  50% per i  concorrenti  e/o  appaltatore ai  qual i  è 

stata r i lasc iata,  da organismi accreditati  ai  sensi  del le norme europee della serie UNI  

CEI EN 45000 e della serie UNI  CEI EN ISO/IEC 17000, la cert if icazione di  qualità 

conforme al le norme europee della serie UNI EN ISO 9000.  

Assicurazioni  a carico del l ’ impresa  

L’Appaltatore è obbl igato a st ipulare una polizza ass icurativa che tenga indenne 

l ’amministrazione da tutt i  i  r ischi  di  esecuzione da qualsiasi  causa determinati  che 

copra i  danni subit i  a causa del danneggiamento o distruzione parz iale o totale di  

impianti  ed opere,  anche preesistent i .  Ai  sensi  del lo schema t ipo 2.3 approvato con 

Decreto Ministro Att iv ità Produttive n° 123 del 12/03/2004 le somme assicurate 

dovranno essere:   

−  per i  danni al le opere pari  al l ’ importo di  aggiudicazione dei lavori;   

−  per i  danni al le opere preesistenti  par i  al l ’ importo di  aggiudicazione dei lavori;   

La suddetta polizza dovrà essere comprensiva del la ass icurazione per la responsabil ità 

civ i le derivante da danni arrecat i  a  terz i  nel l ’esecuzione dei  lavori  per  un mass imale 

pari  a l  5% dell ’ importo di  aggiudicazione dei lavori .  La pol izza di  cui  ai  precedenti  punt i ,  

r ichiesta a i  sensi  degli  art icol i  129 D. Legislat ivo N. 163/06 e s.m.i . ,  art icolo 125 DPR n.  

207/2010; art icolo 54 comma 6 della L.R.  n.  5/07, deve essere conforme al lo schema 
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t ipo approvato con decreto Ministro Att iv i tà produttive n. 123 del 12/03/2004 e deve  

essere trasmessa almeno 10 (dieci)  giorni  prima del l ’ in izio dei  lavori .   

Gl i  estremi della pol izza sono richiamat i  nel l ’atto aggiuntivo,  ovvero nel verbale di  

consegna dei lavori .  Ai  sensi  degli  art ico l i  111 comma 1 del D.Lgs.  n.  163/2006 e 

ss.mm.ii . ,  53 comma 3 della L.R.  n.  5/07 e ss.mm.ii .  e 269 del D.P.R. 207/10 

l 'Appaltatore è obbligato a st ipulare una polizza ass icurativa che copra la responsabi l ità  

professionale,  emessa conformemente al lo schema t ipo 2.2 del  D.M. n.123/2004, per i  

r ischi  derivanti  da errori  od omissioni nel la redazione del progetto esecut ivo che 

abbiano determinato a car ico della  stazione appaltante nuove spese di  progettazione 

e/o maggiori  costi .  La  polizza dovrà avere val idità a  far data dal la st ipula del  contratto 

con l ’aff idatar io e f ino al  col laudo dei lavori .  Ai  sensi  del l ’art .  111 predetto la stessa 

dovrà essere costi tuita per un importo par i  al  20% dei lavori  d i  progettazione.  

Assicurazioni  a carico dei  Progettisti   

I l  Profess ionista,  o i l  rappresentante legale del  raggruppamento a l l ’uopo costituito,  sarà 

r itenuto responsabile  per danni causat i  a l l 'Amministrazione dallo svolgimento delle  

att iv ità di  propria competenza,  per tutta la durata dei  lavori  e s ino a l la data di  

emissione del cert if icato di  col laudo. Sarà inoltre r itenuto responsabi le dei  maggiori  

costi  d i  progettazione dovuti  ad errori  od omissioni commessi  nel la redazione del  

progetto esecutivo a copertura dei  quali  dovrà essere accesa apposita  Polizza 

Assicurat iva secondo i  disposti  del l ’art .  111 del Codice dei  Contratt i .  La polizza decorre  

dal la data di  in iz io lavori  e ha termine al la data di  emissione del Certif icato di  Collaudo 

Provvisorio.   

Rimane comunque salvo l ’obbl igo dei Professionist i  di  progettare nuovamente i  lavor i 

senza costi  e oner i  per la stazione appaltante. 

 

ART. 20 

OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI SUI LL.PP. 

L’Impresa é soggetta al l ’osservanza completa delle condizioni  stabil ite  dal  D.  lgs.  

163/06, dal  DPR. 207/10, dal  D. lgs .  81/08, dal  Decreto n°  145/2000 del Ministero dei 

Lavori  Pubblic i  per le  parti  in v igore e dal la  Legge Regionale n. 5/2007 e ss.mm.ii .  per  

quanto appl icabil i .  L ’ Impresa dichiara quindi di  co noscere tutte  le condizioni  indicate 
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nel  Capitolato Generale di  Appalto menzionato e,  in modo particolare,  quelle di  cui  agl i  

art icol i  seguent i:   

−  facoltà del l ’Amministrazione di  eseguire la sostituzione immediata del  

rappresentante e dei  dipendenti  del l ’Appaltatore.  

−  Facoltà  del l ’Amministrazione di  ordinare al l ’Appaltatore di  procedere al la 

esecuzione delle opere anche con lavoro notturno e in giorni  fest iv i .   

L ’ Impresa r imane comunque obbligata a l l ’osservanza di  tutte le norme ( leggi,  decret i ,  

disposiz ioni,  etc .) ,  v igenti  o che potrebbero essere emanate durante l ’esecuzione dei 

lavori  e r iguardino qualunque ambito r ientr i  nei  lavori  oggetto d’appalto.  

ART. 21 

DIREZIONE DEL CANTIERE DA PARTE DELL’IMPRESA E DOMICILIO 

I l  Direttore Tecnico del Cant iere assumerà ogni responsabi l ità c iv i le e penale relat iva a 

tale carica.  La comunicazione del nominativo del Direttore Tecnico del Cant iere dovrà 

essere inoltrata al l ’Amministrazione prima della consegna dei lavori .   

I l  predetto Direttore Tecnico,  con idonea esperienza,  dovrà essere iscritto ad un Albo 

Professionale e ,  nel  caso che non fosse stabilmente al le dipendenze dell ’ Impresa,  dovrà 

r i lasciare una val ida dichiarazione scritta per accettazione dell ’ incarico.  

I l  Direttore di  cantiere assicura l 'organizzazione e la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere:  egl i  è  responsabi le del  r ispetto del  piano di  s icurezza e  del  re lativo 

coordinamento da parte di  tutte le imprese impegnate nell 'esecuzione dei lavori;  la 

nomina del Direttore di  cantiere deve avvenire pr ima della consegna dei lavori .   

La discipl ina ed i l  buon ordine del cant iere dovranno essere assicurati  nei  termini e con 

le modalità di  cui  al l ’art.  6 del  Capitolato Generale e del le norme che seguono:  

−  all ’Appaltatore,  per i l  tramite del  Direttore di  Cantiere,  incombe l ’obbl igo di  

mantenere la discipl ina nel  cant iere a l lontanando coloro che, a suo giudiz io,  s i  

mostrassero incapaci  e poco corrett i ,  insubordinati  o disonest i;   

−  in caso di  infrazione a l le norme di  s icurezza l ’Appaltatore si  impegna a prendere nei  

confronti  dei  propr i  ausi l iar i ,  d ipendent i  e dei  propri  subappaltatori ,  tutt i  i  

provvedimenti  disc ipl inari  ed amministrat iv i  r itenuti  necessari  o r ichiest i  dal  D.L.;   
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−  l ’Appaltatore vieterà r igorosamente l ’accesso al  cantiere a chiunque non sia addetto  

ai  lavori ,  fanno eccezione per le v is ite r ichieste dal l ’Amministrazione e dal  D.L.;   

−  l ’Appaltatore dovrà sempre permettere l ’operativ ità in cant iere e  durante i  lavori  d i  

soggetti  incaricati  dal l ’Amministrazione;   

−  l ’Appaltatore dovrà provvedere inoltre a  nominare i l  Capo Cantiere ed i l  suo 

sostituto,  nonché a designare le persone qualif icate ad ass istere al la misurazioni dei  

lavori  ed a r icevere gl i  ordini  del  D.L.  i  cui  nominativ i  verranno comunicat i  per  

iscritto a l  D.L.  al l ’atto  della  consegna dei lavori ;   

−  l ’ Impresa ha l ’obbl igo di  tenere nei cant ieri  un suo rappresentante con ampio  

mandato, in  conformità di  quanto disposto  dal  Capitolato Generale.  La nomina di  

detto rappresentante dovrà essere comunicata al la Direzione dei Lavori ,  pr ima del la  

consegna dei lavori;   

−  L’Impresa r isponde dell ’ idoneità del  personale addetto ai  cantier i  che dovrà essere 

di  gradimento del la Direzione Lavori,  la  quale ha dir itto di  ottenere in quals iasi  

momento l ’al lontanamento dai  cantier i  stessi  d i  qualunque addetto ai  lavori ,  senza 

l ’obbligo di  speci f icare i  motivi;   

−  l ’ Impresa è tenuta ad operare con personale  sempre reperibi le per  poter intervenire  

in qualsiasi  momento della notte,  compresi  i  giorni  fest iv i ,  per eseguire intervent i  

necessar i  ed aventi  carattere d’urgenza,  per  r ipr ist inare la segnaletica di  cant iere e 

per el iminare situazioni di  interruzione di  pubblico serviz io o di  pericolo;   

−  Per tutt i  g l i  effett i  del  contratto l ’Appaltatore elegge i l  suo domici l io  nel  luogo ove 

ha sede l ’Uff ic io che ha la direzione e la sorveglianza dei lavori  appaltati ,  secondo 

quanto disposto al l ’art.  2 del  Capitolato Generale d’Appalto.  

ART. 22 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

Nell 'esecuzione dei lavori  che formano oggetto del presente appalto,  in conformità 

dell 'art .  52 L.R. n.  5/2007, l ' Impresa appaltatrice è tenuta a far  applicare integralmente 

nei confronti  d i  tutt i  i  lavorator i  d ipendent i,  impiegat i  nel l 'esecuzione dell 'appalto,  le  

condizioni economiche e normative previste dai  contratt i  col lett iv i  nazionali  e 

territorial i  d i  lavoro della categoria,  v igenti  nel  territor io di  esecuzione del contratto 

anche se l ' impresa non è aderente al le associazioni  che hanno st ipulato i  suddett i  

contratt i .  L 'Amministrazione può verif icare  in qualsiasi  momento i l  r ispetto da parte  
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del l 'appaltatore degli  obblighi  re lativ i  a l le iscriz ioni dei  lavoratori  al le casse edil i .  

L 'appaltatore è altres ì ,  responsabile  in  sol ido del l 'osservanza di  quanto sopra previsto 

da parte dei  subappaltatori  nei  confront i  dei  loro dipendenti,  per le prestazioni rese 

nell 'ambito dei  lavori  ad essi  aff idati  in subappalto. L 'appaltatore e,  per suo tramite,  le 

imprese subappaltatric i  trasmettono al l 'Amministrazione prima dell ' in izio dei  lavori  la 

documentazione di  avvenuta denuncia agl i  enti  previdenzia l i ,  inclusa la Cassa Edi le ,  

assicurat iv i  ed antinfortunist ic i ,  nonchè copia  del  piano operat ivo di  s icurezza di  cui  

al l 'art .  118 del  D.Lgs.  n.163/2006 e successive modif iche e integrazioni.  L ’ impresa deve  

essere in regola con le norme che disc ipl inano i l  d ir itto al  lavoro dei disabi l i ,  ai  sensi  

del la Legge 12 marzo 1999, n.  68 e success ive modif iche.  

A garanzia dell ’osservanza delle norme e prescrizioni in mater ia  di  contratt i  col lett iv i ,  

tutela,  s icurezza,  sa lute,  ass icurazione e assistenza a i  lavoratori ,  nel  caso di  

inadempienza contr ibutiva comprovata dal  Documento Unico di  Regolar ità contribut iva 

(DURC) relat iva a uno o più soggetti  impiegati  nel l 'esecuzione del contratto,  a i  sensi  

del l 'art .  4 del  D.P.R.  n.  2007/2010 l 'Amministrazione appaltante tratt iene dal  cert if icato  

di  pagamento l ' importo corrispondente a l l ' inadempienza accertata e ne dispone i l  

pagamento direttamente agl i  enti  previdenzial i  e assicurativ i .  

ART. 23 

ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre agl i  oneri  previst i  dal  Capitolato Generale ed agl i  a ltr i  specif icati  nel  Capitolato  

prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ,  saranno a carico dell ’Appaltatore gl i  oner i  ed obblighi  

seguenti  f ino a l  col laudo definit ivo:   

1.  tutte le spese contrattuali  relat ive al la  gara ed al la st ipulazione del contratto e  

dell ’atto aggiunt ivo,  di  bollo,  registro,  copie del  contratto e  documenti  a l legati;  ogni  

spesa per imposte sui  materia l i  esistenti  al l ’atto dell ’appalto o stabi l ite  

success ivamente, sotto qualsias i  forma appl icata.   

2.  lo  studio,  l ’ impianto,  i l  montaggio e lo smontaggio dei  cantier i  e del le relat ive 

macchine ed attrezzature,  tal i  che per modernità e per coordinato impiego assicurino 

una perfetta e rapida esecuzione di  tutte le opere,  compresi  i  baraccamenti  per  

l ’al loggio e mensa operai  secondo le norme del Ministero del Lavoro, nonché la 

redazione del Piano di  s icurezza dei  lavoratori;   
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3.  l ’approvvigionamento di  energia elettrica con al laccio al la rete oppure,  in caso di  

mancato al laccio o di  mancanza di  tensione in detta rete,  con adatti  gruppi elettrogeni  

ad inserzione automatica.  Dovrà essere disponibi le tutta l ’energia occorrente per 

l ’al imentazione di  tutte le macchine sia del  cant iere che degli  al tr i  impianti  sussidiar i ,  

comunque dislocat i ,  restando l ’ Impresa responsabile  del la piena e continua eff ic ienza 

della al imentazione.  

4.  tutte  le spese relat ive agl i  al lacciament i  ai  pubbl ici  servizi  necessari  per  i l  regolare  

svi luppo del cantiere;   

5.  tutte le spese di  provvista d’acqua per i  lavori  e per ogni altra necessità del l ’ Impresa,  

nonché la fornitura,  i l  noleggio e i l  r imborso spese degli  apparecchi di  peso e misura dei  

material i  e la provvista degli  stacci  e vagl i  per granulometria degl i  inert i ;   

6.  la sorveglianza sia di  giorno che di  notte nel  cantiere effettuata con i l  personale e 

l ’ i l luminazione necessari  e la guardiania dei  local i ,  attrezzi ,  macchine, material i  anche 

se di  propr ietà di  a ltre Imprese,  nonché di  tutt i  i  beni del la Amministrazione;   

7.  la costruzione e i l  mantenimento, quali  part i  integrant i  del  cantiere,  di  adatt i  

baraccamenti  in conformità con lo standard di  v ita attuale per le maestranze col  

corredo di  local i  e servizi  accessori  e dei  serviz i  ig ienici  sanitari  in relazione a l le  

caratter ist iche del lavoro;   

8.  sono a carico dell ’Appaltatore lo svolgimento di  tutte le pratiche incluse per le spese 

e gl i  oner i  per i l  conseguimento di  tutte le autorizzazioni ed i  pareri  necessari  per ogni  

l ivel lo di  progettazione, le instal laz ioni di  cantiere e le opere da real izzare.  

9.  le spese ed oner i  per i l  col laudo di  cui  al l ’art .  223 del Regolamento DPR 207/10 

nonché per i  col laudi funzionali  del le apparecchiature. Tutte le prove in fabbrica 

saranno eseguite a totale car ico della  Ditta aggiudicataria,  comprese le  spese per  

l ’eventuale taratura di  strumenti  occorrenti  per l ’esecuzione delle prove e le spese per 

i l  personale incaricato dal l ’Amministrazione ad ass istere al le prove;   

10. la verif ica e l ’eventuale perfezionamento dei tracc iamenti,  g ià eseguit i  in fase di  

progettazione esecut iva delle  opere,  degli  assi  del le  opere e di  tutt i  i  tracciament i  e  

r i l ievi  di  dettagl io r iferentesi  a l le opere in genere,  compresi  tutt i  i  necessari  

smacchiament i,  tagl i  d i  alberi ,  est irpazione di  ceppaie eccetera.  
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11. la fornitura di  tutt i  i  necessari  canneggiatori ,  degl i  attrezzi  e degli  strumenti  per 

r i l ievi ,  tracc iamenti  di  dettagl io e misurazioni relative al le operazioni di  verif ica,  studio  

delle  opere d’arte,  contabil ità e  col laudo dei lavor i ,  nonché le  operazioni  di  consegna.  

Resta comunque stabil ito che l ’Appaltatore,  dopo la consegna dei lavori ,  dovrà 

sol lecitamente eseguire,  a sua cura e spese,  e per tutte le opere:  

a )  l ivel lazione di  prec isione destinata a porre capisaldi  di  quota,  secondo quanto 

previsto in sede progettuale e con le variant i  eventualmente introdotte dal  DL  

appoggiandosi,  per  le  quote alt imetriche,  ai  capisaldi  e  picchetti  d i  tracciamento 

individuat i  dal l ’Appaltatore ed ai  quali  farà  r ifer imento;  a  prova dell ’adempimento 

di  ta le obbligo verranno messe a disposizione del la  Direzione dei Lavori  le  

monografie e i l  supporto informatico (CD) contenent i  f i les in appropriato ambiente 

di  programmazione (t ipo Autocad) dei  capisaldi  ed i  l ibrett i  di  campagna anche in 

formato digita le (CD) contenenti  f i les in appropriato ambiente di  programmazione 

(t ipo Excel);   

b )  consegna a l la  Direzione Lavori,  non appena completati  g l i  adempimenti  sopraddett i ,  

dei  disegni costrutt iv i  part icolareggiati ,  in  scala variabi le 1:20 ÷ 1:10,  secondo le 

r ichieste della D.L.,  interessanti  tutte le opere compresa l ’ubicazione e quotatura 

dei  pezzi  special i  e  apparecchi con indicati  i  re lat iv i  pes i,  le  caratterist iche 

funzionali  etc.;   

c )  l ’Amministrazione s i  r iserva di  control lare sia  preventivamente sia durante 

l ’esecuzione dei lavori ,  le  operazioni di  tracciamento eseguite dal l ’Appaltatore;  

resta però espressamente stabi l ito che qualsiasi  eventuale  verif ica da parte  

dell ’Amministrazione e dei  suoi  delegati  non sol leverà in alcun modo la  

responsabi l ità  del l ’Appaltatore,  che sarà sempre a tutt i  gl i  effett i ,  unico 

responsabi le.  L ’Appaltatore dovrà porre a disposiz ione dell ’Amministrazione i l  

personale ed ogni mezzo di  cui  questa intenda avvalersi  per  eseguire ogni e quals iasi  

verif ica  che r itenga opportuna. Resta anche stabil i to che l ’Appaltatore resta 

responsabi le del l ’esatta conservazione in sito dei  capisaldi  e picchett i  che 

individuano esattamente l ’andamento del le opere. In caso di  spostamento e  

asportazione per manomissione o altre  cause,  l ’Appaltatore è obbligato,  a totale suo 

carico,  a r iprist inare gl i  elementi  del  tracciato nella pr imit iva condiz ione servendosi  

dei  dat i  in suo possesso. Resta infine stabil ito che ’ Impresa nel l ’eseguire i  tracciati  
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dovrà,  previ  contatt i  con le Amministrazioni interessate effettuare saggi,  accertars i  

del la  esistenza nel sottosuolo di  eventuali  serviz i  pubblici :  cunicol i  di  fogna,  

tubazioni di  gas o d’acqua, metanodotti  o oleodotti ,  cavi  e lettric i ,  telegraf ici  e  

telefonic i  o a ltr i  ostacoli  che comunque possano essere interessati  dal la esecuzione 

dei lavori .  L ’Appaltatore non potrà chiedere compensi ,  indennità o r isarciment i  di  

sorta per tutt i  gl i  oneri  che possano derivare da quanto specif icato,  nel  presente 

art icolo,  dovendosi  essi  considerare compensati  nel  prezzo a corpo. Tal i  operazioni 

topograf iche e grafiche saranno effettuate da personale qualif icato r itenuto idoneo 

dal  DL,  a ins indacabile giudizio di  quest ’ult ima, entro i  termini che verranno 

assegnati .  I l  benestare da parte del  DL dei  r i l ievi  e dei  disegni di  esecuzione redatti  

dal l ’ Impresa,  per qualsiasi  opera,  non esonera quest’ult ima da ogni e qualsiasi  

responsabi l ità  relat iva al  normale funzionamento delle opere;   

d )  la consegna al la Direzione Lavori,  ad ogni  Stato avanzamento lavori ,  di  una copia  

delle opere eseguite in scala di  dettagl io s ia a l ivel lo planimetr ico che alt imetrico,  

con la ubicazione del le opere d’arte e dei  manufatt i ,  nonché dei  disegni di  tutte le 

opere e/o parti  di  esse,  nel le disposizioni  e forme adottate al l ’atto costrutt ivo e 

r isultanti  dai  documenti  contabil i  (As Built) .  A lavori  ult imati  e prima della  redazione 

del conto f inale,  dovrà essere consegnata una copia luc ida su supporto  

indeformabi le più una copia di  tutt i  i  disegni definit iv i  del le  opere real izzate  

corredate da una copia delle speci f iche tecniche e dei  manuali  operativ i  di  tutte le 

apparecchiature montate nell ’ impianto. Dovrà,  inoltre,  lo  stesso materiale essere 

consegnato su supporto informatico (per gl i  elaborati  graf ic i  f i les “dwg” e per  i  test i  

f i les“doc”).;  

12. l ’elaborazione e la consegna al la Direzione Lavori,  ove s ia necessario a f irma di  un 

professionista abil itato,  di  tutta la documentazione occorrente per la denuncia agl i  Ent i  

eventualmente interessati ,  degl i  impiant i  secondo quanto previsto dal la normativa 

vigente ed in particolare dal  D.M. n. 37/08. 

13. tutte  le prove di  tenuta idraulica delle  fogne,  del le  tubazioni ed apparecchiature 

instal late,  in conformità al le disposiz ioni  part ico lar i  che potranno essere impart ite dal la  

D.L.,  compresa ogni  fornitura e  prestazione occorrente,  compresa anche la  fornitura 

dell ’acqua necessar ia e tutt i  gl i  oneri  per i l  r iempimento e svuotamento delle tubazioni ,  

nonché ogni onere per  lo smalt imento dell ’acqua sopraddetta;   
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14. le spese per prelevamento, preparazione, conservazione ed invio di  campioni di  

material i  da costruzione fornit i  dal l ’ Impresa ai  laboratori  d i  prova indicat i  dal la 

Amministrazione, nonché i l  pagamento delle relative spese con l ’obbligo dell ’osservanza 

sia del le v igenti  d isposizioni regolamentar i  per le  prove dei material i  da costruzione in 

genere s ia di  quelle che potranno essere emanate durante i l  corso dei lavori:  c iò s ia 

durante i l  corso dei lavori ,  s ia durante le operazioni di  col laudo.  Tutti  gl i  oneri  relativ i 

al le prove di  cui  sopra sono a  completo carico dell ’ Impresa e s i  intendono compensati  

con i  prezzi  re lativ i  offert i ;   

15. l ’ impianto entro l ’area di  cantiere,  da concordare con i l  DL,  di  un uff ic io composto 

da a lmeno due local i  ad uso del personale  di  direzione e assistenza,  munito di  servizi  

igienic i ,  arredato,  i l luminato,  r iscaldato e condizionato a seconda delle r ichieste dal la 

Direzione Lavori  r ispondent i  in tutto a l le normative vigent i .   

16. la trasmissione, entro i  primi cinque giorni  di  ogni mese, a mezzo raccomandata con 

ricevuta di  r itorno, a l l ’Amministrazione appaltante dei dat i  relativ i  al la manodopera 

presente in cantiere  con nominat iv i  e  qual if iche,  ai  mezzi  ut i l i zzat i  s ia di  propr ietà che a 

nolo indicando le relative targhe e/o numeri  di  te laio,  a i  material i  giacenti  in cant iere  

nonché gl i  elementi  relativ i  a l l ’avanzamento lavori .  In mancanza di  ta le comunicazione 

mensile,  v i  provvederà la Direzione Lavori  addebitando le spese per acquisire le 

suddette notiz ie.  Al la  Direzione Lavori  è altresì  r iservato i l  dir i tto di  eseguire r i l ievi  

statist ic i  sul la manodopera,  materia l i  e mezzi  del l ’ Impresa e sugl i  altr i  elementi  di  

costo.  

17. i l  pagamento degli  oneri  per l ’occupazione dei  terreni eventualmente occorrent i  per  

l ’ impianto del cantiere per discar iche ed in genere per tutt i  gl i  us i  occorrenti  

al l ’appaltatore per l ’esecuzione dei lavori  appaltati ,  provvedendo inoltre a propria cura 

e spese a tutt i  i  permessi  o l icenze necessari ;   

tutt i  g l i  indennizzi  ai  propr ietar i  del la cava e dei  terreni dai  quali  saranno estratt i  tutt i  i  

material i  da costruzione, tutt i  gl i  oneri  per  l ’esercizio delle cave, per aprire le v ie di  

accesso, g l i  scol i  e per  la s istemazione dei terreni  al  termine dei lavori;  la conservazione 

delle v ie e passaggi  anche pr ivati ,  che venissero interessat i  per le opere,  provvedendo 

al l ’uopo, a sue spese,  con opere provvisionali ;   
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18. consent ire l ’accesso al  cantiere,  i l  l ibero passaggio pedonale  e carrabi le nel lo stesso 

e nel le opere costruite e in costruzione,  ai  resident i  nel le strade interessate  dal  

cantiere  stesso  e a l le  persone addette a qualunque altra  Impresa al la quale s iano stat i  

aff idati  lavori  non compresi  nel  presente appalto ed al le persone che seguono i l  lavoro 

per conto diretto del l ’Amministrazione appaltante;  dovrà pure essere concesso senza 

compenso i l  transito attraverso i  cantier i  e sul le strade e piste  di  servizio,  a i  mezzi  

del l ’Amministrazione e di  a ltre ditte che lavorano per conto dell ’Amministrazione.  

19. provvedere a  sua cura e  spese sotto la sua completa responsabil ità a l  r icevimento di  

material i  di  propr ietà dell ’Amministrazione in cant iere,  scarico e trasporto nei luoghi di  

deposito,  s ituati  nel l ’ interno del cantiere ed a piè d’opera,  secondo le disposiz ioni del la  

Direzione dei  Lavori ,  nonché al la buona conservazione ed al la perfetta  custodia dei  

material i  stessi ,  del le  forniture ed opere escluse dal  presente appalto e provvist i  ed 

eseguit i  da a ltra  Ditta  per conto del l ’Amministrazione Appaltante.  I  danni che per cause 

dipendenti  dal l ’Appaltatore per sua negl igenza fossero apportati  ai  material i  fornit i  ed 

ai  lavori  compiuti  da a ltre ditte,  dovranno essere r iparati  a carico esclusivo 

dell ’Appaltatore;   

20. qualora le aree degl i  scavi  per le opere del l ’ impianto o per le opere d’arte 

interess ino pal i  di  l inee e lettriche o te lefoniche,  l ’ Impresa avanzerà tempest iva 

r ichiesta agl i  Ent i  gestori  per i l  loro spostamento.  

21. la manutenzione di  tutte le opere eseguite,  in dipendenza dell ’appalto,  dal la loro 

ult imazione s ino al la data di  approvazione da parte del l ’Amministrazione degli  att i  d i  

col laudo definit ivo. Tale manutenzione comprende tutt i  i  lavori  di  r iparazione dei  danni 

che si  veri f icassero nelle opere eseguite,  e quanto occorre per dare al l ’atto del  col laudo 

le opere stesse in perfetto stato,  completamente pul ite e pronte per l ’esercizio,  

restando esclusi  soltanto i  danni prodotti  da forza maggiore considerat i  dal  Capitolato  

prestazionale e sempre che l ’ Impresa ne faccia regolare denuncia nei  termini prescritt i  

dal l ’Art .  166 del D.P .R. n.  207/10  

22. l ’obbl igo di  mantenere eff ic ient i ,  dopo la sottoscrizione del verbale di  ult imazione 

lavori ,  le  instal lazioni di  cantiere per quegli  eventuali  lavor i  complementari  che si  

rendessero necessari  prima e dopo la messa in eserc izio delle opere e questo f ino a se i  

mesi  oltre la data di  col laudo.  E’  r iservato al l ’Ente appaltante i l  dir itto di  indicare 

impianti  e mezzi  d’opera che dovranno rimanere in cant iere in condizioni di  
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funzionamento. Le  eventual i  prestazioni  di  ta l i  impianti  e  mezzi  d’opera sono 

remunerat i  a l l ’ interno dei prezzi  d’appalto. Nessun compenso sarà r iconosciuto  

al l ’ Impresa per  l ’ impiego di  attrezzature e  mezzi  d’opera necessari  per i l  r iprist ino e la 

s istemazione di  opere che risultassero non eseguite a perfetta regola d’arte. La  

r imozione degl i  impianti  e dei  cantier i  dovrà essere eseguita in modo tale da lasciare  i  

terreni completamente sgombri e regolarmente sistemati;   

23. la r iparazione dei  danni di  qualsias i  genere che si  verif ichino al le provviste,  agl i  

attrezzi  ed a tutte le opere provvisional i ;   

24. i l  r isarc imento degli  eventuali  danni  che, in dipendenza del modo di  esecuzione dei  

lavori ,  fossero arrecat i  a cose pubbliche e private nonché a persone e animali ,  restando 

l iber i  ed indenni l ’Amministrazione ed i l  suo personale;   

25. la s istemazione di  tutte le aree circostanti  le  opere eseguite e modif icate dal le  

att iv ità di  cantiere,  mediante i l  r iprist ino dello stato preesistente;   

26. le spese per tutte le operazioni inerenti  a l  col laudo di  cui  al l ’art.  224 del D.P.R. 

207/10; 

27. l ’Appaltatore é  obbligato a l la  costruzione e manutenzione dei local i  di  pronto 

soccorso e di  infermeria e a dotarl i  di  mezzi  strumenti  e del la cassetta di  primo 

soccorso con partico lare r iguardo al le  necessità in caso di  infortuni,  come previsto dal la 

normativa in materia;   

28. le spese per l ’adozione di  tutt i  i  provvedimenti  e di  tutte le cautele necessarie per  

garantire  la  v ita e  la  incolumità degli  operai ,  del le persone addette ai  lavori  stessi  e dei  

terzi ,  e per evitare danni ai  beni pubbl ici  e privati .  Ogni più ampia responsabil ità nel  

caso di  infortuni o  danni r icadrà sul l ’Appaltatore,  restandone sol levata tanto  

l ’Amministrazione appaltante quanto i l  personale da questa proposto al la Direzione e 

sorveglianza;   

29. tutt i  i  mezzi  necessari  per i l  trasporto del personale e mater ia l i  del l ’ impresa;   

30. gl i  oner i  per tutt i  i  control l i  d istrutt iv i  e non sul le strutture pr inc ipal i ,  sul le 

tubazioni,  sui  pezzi  special i  che saranno ritenuti  necessari  dal la Direzione Lavor i;   

31. tutt i  g l i  oner i  relativ i  a i  control l i  del  t ipo ad ultrasuoni  nonché a l le relative 

registrazioni  sul le saldature delle tubazioni metal l iche e  relat iv i  pezzi  special i  e dei  
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control l i  di  t ipo radiografico che andranno effettuat i  sul le saldature indicate  

insindacabilmente dal la Direzione Lavori;   

32. tutt i  g l i  oneri ,  nessuno esc luso, inerenti  al le  lavorazioni di  progetto,  compreso 

l ’onere per  i l  pagamento del la direzione scientif ica (Archeologo) nominato per  la 

esecuzione dei lavori  di  scavo nel l ’area prossima ai  parcheggi nonché per i l  control lo 

durante gl i  scavi  per  l ’esecuzione delle fondazioni  del le strutture e scavi  a sezione 

ristretta  per posa condotte;   

33. tutt i  gl i  oner i  re lativ i  al la redazione del documento di  valutazione dei r ischi  (  D.Lgs.  

n.  81/08 e smi) ,  a l la  redazione del Piano operativo di  s icurezza,  a l le effett ive modalità  

esecutive nonché l ’effettuazione delle  v is ite mediche a i  sensi  del  c itato D.Lgs.  n°  

81/08e la convenzione del medico competente per l ’ intera durata dei  lavor i;   

34. l ’esecuzione dei r i l ievi  p lanimetric i  per r iportare su planimetria catastale aggiornata 

l ’esatta  ubicazione planimetrica di  tutte  le  opere real izzate con l ’appalto  qual i :  opere 

idraul iche e fognarie,  aree a verde, ecc. .   

35. i  material i  provenient i  da escavazioni o demolizioni resteranno di  proprietà 

dell ’Amministrazione,  e per essa i l  DL potrà ordinare a l l ’Appaltatore la cernita,  

l ’accatastamento e la  conservazione in aree idonee del  cant iere,  intendendosi  di  c iò  

compensato con i  prezzi  degli  scavi  e del le demoliz ioni re lative. Tutt i  i  materia l i  

potranno essere reimpiegati  dal l ’Appaltatore nel le opere da real izzarsi  so lo su ordine 

del DL,  e dopo averne pattuito i l  prezzo (qualora non previsto),  eventualmente da 

detrarre dal  prezzo della corr ispondente categoria;   

36. di  qualunque oggetto r invenuto in occas ione degli  scavi,  demoliz ioni od altre opere 

qualsiasi ,  inerent i  i l  presente appalto,  l ’Appaltatore,  oltre a l l ’adempimento degli  

obblighi  der ivant i  dal la v igente legislazione in materia di  Beni  Cultural i  dovrà dare 

immediato avviso del  loro r invenimento a l  DL,  e non può demolir l i  né alterarl i  né  

r imuoverl i  senza i l  preventivo permesso della Direz ione stessa,  ed è  i l  responsabile  

del la  loro corretta custodia e conservazione;  solo in caso di  assoluta necess ità e 

nell ’ impossibi l ità oggettiva di  assicurarne sul  luogo del r invenimento una adeguata 

protezione, potrà depositare previa  autor izzazione del DL e  dell ’Autorità competente,  

quel l i  mobil i  e  deperibi l i  presso i l  suo uff ic io.  I l  r itrovamento di  oggetti ,  anche se di  

pregio,  non darà dir itto a compensi  o  premi;  resta fermo, peraltro,  l ’obbligo 
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del l ’Appaltatore ad eseguire ogni lavoro ed intervento ordinato in relazione a l  

r invenimento di  dett i  reperti  ed oggett i .  Nel l ’esecuzione delle opere verranno osservate 

tutte le  norme di  cui  al le v igent i  leggi,  decreti ,  regolamenti,  c ircolari  e ordinanze 

emesse per le r ispett ive competenze del lo  Stato,  del la Regione, del la Provincia,  del  

Comune, e degli  enti  dipendent i  dal lo Stato,  e che comunque possono interessare 

direttamente o indirettamente l ’oggetto del seguente appalto. L ’Appaltatore nello  

stabi l ire i l  prezzo a corpo offerto per i  lavori ,  iv i  inc luso i l  compenso a corpo per la  

progettazione e per la manutenzione delle  opere f ino ad approvazione del col laudo, 

t iene conto di  tutt i  gl i  oner i  ed obblighi  sopra specif icati  e  comunque di  tutt i  gl i  oner i  

di  cui  al  Capitolato prestazionale parti  I ,  I I  e  I I I .  I l  suddetto compenso a corpo r imarrà 

f isso ed invar iabile per tutta la durata dell ’appalto..  

ART. 24 

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ VERSO TERZI 

Nella esecuzione delle  instal laz ioni e nel  corso dei lavori  l ’ Impresa dovrà predisporre le  

opere atte  a proteggere e  mantenere la regolare continuità delle aree ritenute 

necessar ie dal la DL,  del le l inee e lettriche,  telegrafiche, telefoniche, f ibre ott iche, dei  

corsi  d’acqua, degl i  acquedotti ,  del le propr ietà pubbliche e private ed i l  loro regolare  

eserciz io e godimento, r imanendone a suo carico gl i  oner i  re lativ i  come pure quell i  

derivanti  dal le eventuali  l imitazioni ed interruzioni di  eserc iz io o godimento ancorché 

autorizzate. L ’ Impresa si  obbliga a provvedere di  propria iniziat iva aff inché nel la  

esecuzione dei lavori ,  in specia le modo negli  scavi  e nel le  opere in elevazione,  s ia  

garantita  l ’ incolumità del le persone e non derivino danni a l le cose. L’ Impresa accetta  

che l ’Amministrazione possa ordinare per lo stesso argomento anche maggior i  

disposiz ioni  precauzionali  e  protett ive,  pur restando in ogni caso l ’ Impresa unica e 

piena responsabile di  ogni eventuale danno al le persone ed al le cose sol levando 

l ’Amministrazione ed i l  personale di  questa da qualsias i  responsabil ità .   

ART. 25 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI PIANO DI SICUREZZA 

L’Impresa s i  obbliga a presentare a l l ’Amministrazione appaltante,  entro diec i  giorni  

dal la consegna dei lavori ,  l ’aggiornamento definit ivo del  programma dei lavori  da cui  
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r isult i ,  con r ifer imento al  reale in izio dei  lavori ,  lo  svi luppo dei lavori  nel  tempo 

stabi l ito contrattualmente. I l  programma dovrà tenere conto anche dei tempi occorrenti  

per l ’ impianto di  cantiere e per ottenere dal le competenti  autorità le eventuali  

autorizzazioni di  qualsiasi  natura e per ogni altro  lavoro preparatorio prima del l ’ inizio  

effett ivo dei lavori .   

La Direzione Lavori  avrà la  facoltà di  accettare l ’elaborato proposto,  ovvero di  

r ichiedere a l l ’ Impresa tutte quel le modif iche che a proprio g iudizio r itenesse necessarie  

per i l  regolare andamento dei  lavori  e per i l  loro graduale e  sol lecito svi luppo, nonché 

per i l  coordinamento con altr i  interventi  eventualmente in atto o previst i  nel lo stesso  

cantiere,  nei  l imit i  temporali  massimi del  crono programma presentato in sede 

d’offerta.  

I l  programma dei lavori  é impegnativo per  l ’ Impresa,  mentre nessuna responsabil ità può 

discendere al la  Direzione Lavori  per  l ’approvazione data per quanto concerne l ’ idoneità  

e l ’adeguatezza dei  mezzi  e dei  provvedimenti,  che l ’ Impresa intenderà adottare per  la 

condotta dei  lavori;  s i  conviene pertanto che, verif icandosi  in corso d’opera errori  od 

insuff ic ienze di  valutazione, e cos ì  pure circostanze impreviste,  l ’ Impresa dovrà 

immediatamente farvi  fronte di  propr ia in iz iat iva con adeguat i  provvedimenti,  salvo la  

facoltà del la Stazione Appaltante di  imporre quelle  ulterior i  decisioni,  che a proprio 

insindacabile giudiz io,  r iterrà necessar ie aff inché i  lavori  procedano nei tempi e nei  

modi convenient i ,  senza che per questo l ’ Impresa possa pretendere compensi  ed  

indennizzi  di  a lcun genere,  non prev ist i  nel  Capitolato prestazionale.   

Ogni  cambiamento a l  programma approvato dovrà essere sottoposto per  iscritto al la 

Direzione Lavori  e avere i l  benestare di  quest’ult ima. L’Amministrazione appaltante si  

r iserva inoltre la facoltà di  stabi l ire l ’esecuzione di  un determinato lavoro entro un 

congruo termine perentorio,  senza che l ’ Impresa possa r i f iutare e chiedere special i  

compensi.  Le opere appaltate dovranno essere svi luppate secondo un ordine 

preordinato ta le da garant ire la loro completa ult imazione e funzional ità nel  termine 

stabi l ito.   

L ’ Impresa é espressamente tenuta a  condurre i  lavori  in  modo da ass icurare che lo  

svolgimento delle var ie lavorazioni avvenga in maniera ordinata e razionale.  Durante i l  

corso dei lavori  l ’ Impresa é tenuta ad informare la Direzione Lavori  sul lo stato del 
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programma in atto e su quello progressivamente da svi luppare per i l  regolare 

completamento dei lavori .   

Nessuna opera potrà essere iniziata senza i l  benestare della Direzione Lavori  e prima 

che la stessa abbia  approvato i  disegni costrutt iv i  part icolareggiat i  del l ’opera 

medesima. L’ Impresa dovrà demolire e  r i fare a sue spese tutte quel le opere che non 

siano conformi ai  disegni costrutt iv i  part icolareggiat i ,  approvati  dal la Direzione Lavori ,  

oppure eseguit i  senza la necessar ia di l igenza o con material i  diversi  da quel l i  prescr itt i  

e accettati  dal la Direzione Lavori.  

L ’ Impresa dovrà,  attraverso dichiarazione esplic ita da inoltrars i  al l ’Amministrazione 

appaltante,  comunicare di  aver adempiuto  ed impegnars i  ad adempiere per tutta la 

durata dei  lavori  e s ino al  col laudo def init ivo del le opere agl i  obblighi  in materia di  

s icurezza sul  lavoro come definit i  dal  D.L.gs 81/08, intendendosi  l ’ Impresa ovvero i l  suo 

legale  rappresentante quale “datore di  lavoro” ai  sensi  del  predetto D.L.gs 81/08 nei 

r iguardi del la “unità produttiva”  costituita  dal  cantiere per la costruzione delle  opere di  

cui  a l  presente appalto.  

L ’ Impresa ovvero i l  suo legale rappresentante è responsabile  in particolare degli  

obblighi  di  tutela del la salute dei  lavoratori  e del la loro formazione ed informazione, a i  

sensi  del  D.L .gs 81/08, ed è inoltre responsabi le del la formazione ed informazione 

previste dal  D.L.gs 81/08 concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di  

s icurezza e/o salute sui  luoghi di  lavoro.  

Si  r ichiama l ’obbl igo per l ’ Impresa del la sottomissione esplic ita,  da inserirsi  in apposita 

clausola del  contratto d’appalto,  al la puntuale e precisa osservazione di  quanto 

prescr itto nel  progetto definit ivo in materia di  s icurezza,  nel  “Piano di  Sicurezza e 

Coordinamento” e nei  suoi al legat i  compresi  nel  progetto esecut ivo che l ’ Impresa dovrà 

presentare -  documento da citarsi  al l ’atto aggiuntivo al  contratto d’appalto per farne 

parte integrante ed essenziale -  p iano al l ’uopo predisposto ai  sensi  del  D.L.gs 81/08 dal  

Coordinatore del la S icurezza in fase di  progettazione.  

Resta altresì  sa lva la possibi l ità per l ’ Impresa di  proporre al  Coordinatore della 

Sicurezza in fase di  esecuzione eventual i  emendamenti,  integrazioni ovvero 

suggeriment i,  come previsto dal  Dlgs 81/08 att i  a garantire se possibi le con maggior  

precis ione e chiarezza gl i  stess i  l ivel l i  di  s icurezza o superiori  nel la esecuzione dei lavor i  
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in relazione a l le tecniche ed ai  mezzi  d’opera effett ivamente impiegati  dal l ’Appaltatore,  

fermo restando che le integrazioni così  proposte non potranno in nessun caso 

giustif icare modif iche o adeguamento dei prezzi  pattuit i .   

Tal i  emendamenti,  integrazioni  ovvero suggerimenti,  quando sono resi  necessari  dal la  

volontà del l ’ Impresa di  procedere al la real izzazione del le opere in maniera di fforme 

dalle previsioni inerenti  la s icurezza contenute nel progetto def init ivo oppure a quelle 

contenute nel  Piano di  Sicurezza redatto dal  Coordinatore della Sicurezza in fase di  

progettazione devono essere obbl igator iamente comunicate ed espresse in forma 

esplic ita s ia al l ’Amministrazione appaltante sia a l  Coordinatore della Sicurezza in fase di  

esecuzione almeno 30 giorni  pr ima dell ’effett ivo verif icarsi  del le condiz ioni non 

conformi al  Piano.  

La proposta di  integrazione a l le prescr iz ioni  inerenti  la s icurezza oppure al  Piano della  

Sicurezza e coordinamento dovrà essere costituita da apposito Piano di  s icurezza e 

coordinamento, del  tutto integrativo e redatto in relazione al la categoria o al le  

categorie dei  lavor i  che l ’ Impresa r ichiede di  modif icare e del  tutto compatibi le con le  

restant i  categorie con cui  può avere interferenza. Inoltre la proposta di  integrazione 

dovrà recare la f irma di  tecnico abil itato ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  81/08 e dovrà inoltre 

recare la approvazione esplic ita del  datore di  lavoro del l ’ Impresa,  del  Committente,  del  

responsabi le dei  lavori ,  del  direttore tecnico dell ’ Impresa e dei  rappresentanti  del la  

s icurezza. I l  Coordinatore della Sicurezza in fase di  esecuzione esaminerà le proposte di  

integrazione così  presentate e,  qualora a suo insindacabile g iudizio le r itenga meritevoli  

di  adozione le adotterà con tempestiva integrazione del P iano di  Sicurezza e  

coordinamento,  piano che verrà quindi inoltrato al l ’Amministrazione appaltante per la  

sua definit iva adozione.  

I l  P iano di  s icurezza sarà messo a disposizione del le autor ità competenti  preposte al le 

verif iche ispettive di  control lo dei  cantieri .  L ’Aff idatario dei  lavori  é tenuto a curare i l  

coordinamento di  tutte le imprese operanti  nel  cant iere,  a l  f ine di  rendere gl i  specif ic i  

piani  redatt i  dal le imprese subappaltatric i  compatibi l i  tra  loro e  coerenti  con i l  piano 

presentato dal l ’Appaltatore,  in c iò coadiuvando i l  compito del  Coordinatore della  

Sicurezza in fase di  esecuzione.  
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Nell ’ ipotes i  di  associazione temporanea di  imprese o di  consorzio ,  detto obbligo spetta 

al l ’ impresa mandatar ia o des ignata quale  capogruppo. I l  direttore tecnico del  cantiere  é  

responsabi le del  r ispetto del  piano da parte di  tutte le  imprese impegnate 

nell ’esecuzione dei lavori .  

ART. 26 

INSTALLAZIONE E IMPIANTI DI CANTIERE 

Sono a carico dell ’Appaltatore le spese per la instal lazione, la manutenzione e la 

al imentazione, per tutta la  durata dei  lavor i ,  degl i  impianti  di  cantiere  per  la  fornitura 

di  energia elettrica,  acqua, gas (ove necessario),  aria compressa,  ecc.  nel le quant ità 

necessar ie.  Al lacciamenti,  posiz ioni dei  quadri,  derivazioni devono essere effettuati  

previo accordo delle modalità con i l  DL. .   

Si  conviene espressamente che per l ’eventuale interruzione di  erogazione di  energia  

elettrica  o di  variaz ione di  tensione, non potranno essere motivate r ichieste di  

compensi  aggiunt iv i  da parte dell ’Appaltatore,  né r idurre la sua responsabil ità circa 

l ’esecuzione dei lavori  a regola d’arte.  

Sono a car ico del l ’Appaltatore,  e già compensate nei prezzi  d’appalto:   

−  le  spese per formare e mantenere in piena eff ic ienza e sicurezza i  cantier i ,  per  

i l luminare gl i  stess i  e le zone lasciate per i l  passaggio degli  utent i ;  

−  le  spese di  trasporto dei materia l i  e mezzi  d’opera,  le spese per  attrezzi ,  ponteggi 

ecc.:  

−  le  spese per i  baraccamenti  degli  operai,  per i  serviz i  igienici  di  tutt i  gl i  operai  

addett i  ai  lavori  e  del  personale comunque autor izzato a l l ’accesso ed al la 

permanenza in cant iere.  

Unitamente al  programma lavori  di  cui  al l ’art icolo precedente,  l ’ Impresa é tenuta a  

presentare a l l ’approvazione del  DL un elaborato con i l  dettagl io delle disposizioni e dei  

provvedimenti  part ico lareggiat i  che intende attuare per la real izzazione del programma 

stesso,  nonché la documentazione che essi  sono att i  a fare conseguire,  con la dovuta 

sicurezza,  l ’avanzamento regolare dei  lavori  stessi  per garant ire la  completa ult imazione 

entro i l  periodo di  tempo uti le mass imo stabil ito.   
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A corredo di  ta le elaborato l ’Appaltatore dovrà presentare tutt i  i  dettagl i  re lativ i  a i  

principal i  impiant i  d i  cantiere ed a l le instal lazioni  meccaniche principal i .   

ART. 27 

CONSEGNA DEI LAVORI E TEMPO UTILE PER LA LORO ULTIMAZIONE 

La consegna dei lavori  avverrà entro 45 giorni  dal la data della st ipula  del l ’atto 

aggiuntivo dopo l ’approvazione del progetto esecutivo,  fatta salva la facoltà 

dell ’Amministrazione di  disporre la consegna dei lavori  sotto le r iserve di  legge.  

La consegna r isulterà da apposito processo verbale steso in contraddittorio tra i l  DL e 

l ’Appaltatore.  

Almeno 10 giorni  prima della  consegna dei lavori ,  l ’Appaltatore dovrà trasmettere al l ’  

Amministrazione le polizze ass icurative (ex art.  125 del DPR 207/10),  i  cui  estremi 

dovranno essere esplic itamente richiamati  nel  verbale di  consegna.  

L ’Appaltatore è tenuto a trasmettere al la Stazione appaltante,  prima dell ’effett ivo 

inizio dei  lavori  e comunque entro cinque giorni  dal la consegna degli  stessi ,  la 

documentazione del l ’avvenuta denunzia  agl i  Enti  previdenzial i  ( inclusa la Cassa Edile) ,  

assicurat iv i  ed infortunist ic i ,  i l  l ibro matrico la del l ’ impresa.  

Lo stesso obbligo fa  carico a l l ’Appaltatore,  per  quanto concerne la trasmissione del la 

documentazione di  cui  sopra da parte delle propr ie imprese subappaltatric i .   

Entro i l  termine di  10 gg dal la consegna l ’ Impresa dovrà altresì  presentare 

al l ’approvazione del la  Direzione Lavori  i l  programma dei lavori .   

Tutte le opere appaltate,  salvo r iduzioni da valutare in sede di  offerta,  dovranno essere  

completamente ult imate nel termine di  720 giorni  natural i  e consecut ivi  a part ire dal la 

data del  verbale di  consegna.  

ART. 28 

PENALI 

Per ogni  giorno di  r itardo nell ’ult imazione di  tutt i  i  lavori  v iene applicata una penale 

pari  all ’uno per mil le del l ’ importo contrattuale .  L ’ importo complessivo del le penal i  

irrogate ai  sensi  del  presente art icolo  non può superare i l  10% del l ’ importo 

contrattuale;  qualora i  r itardi  s iano tal i  da comportare una penale di  importo superiore 
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al la  predetta percentuale trova appl icazione l ’art .  136 del DLgs.  163/06, in materia di  

r isoluzione del contratto.  

L ’applicazione delle penali  di  cui  al  presente art icolo non pregiudica i l  r isarcimento di  

eventual i  danni o ulteriori  oneri  sostenut i  dal la Stazione appaltante a causa dei r i tardi.  

La penale nel la misura percentuale di  cui  a l  comma 1,  trova appl icazione anche in caso 

di  r itardo:   

a)  nel la r ipresa dei  lavori  seguente ad un verbale di  sospensione, r ispetto al la data 

f issata dal  direttore dei  lavori;   

b)  nel  r ispetto dei  termini imposti  dal la direzione dei  lavori  per  i l  r iprist ino di  lavori  

non accettabi l i  o  danneggiati ;   

c)  nel  r ispetto delle sogl ie temporali  f issate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavor i;   

La penale di  cui  al  predetto comma lettere a)  e c) ,  è applicata al l ’ importo dei  lavor i  

ancora da eseguire,  la  penale di  cui  al  medesimo comma lettera b)  è applicata i  lavori  d i  

r ipr ist ino o di  nuova esecuzione ordinat i  per r imediare a quell i  non accettabi l i  o 

danneggiat i .   

Tutte le  penali  d i  cui  al  presente art icolo sono contabil izzate in detrazione in occasione 

al  pagamento immediatamente successivo al  ver if icars i  del la relativa condiz ione di  

r itardo;   

Su motivata r ichiesta dell 'Appaltatore,  quando si  r iconosca che i l  r itardo non è 

imputabile  al l ' impresa,  ovvero quando si  r iconosca che la penale è manifestamente 

sproporzionata r ispetto al l ' interesse della Stazione Appaltante,  l ’Amministrazione può 

disapplicare totalmente o parzialmente la penale. La  penale  per  r itardo nell ' inizio dei  

lavori  e quel la per r i tardo nel la r ipresa dopo sospensione possono essere disapplicate 

per metà,  prev ia istanza di  disapplicazione, qualora si  r iconosca non esservi  alcun 

ritardo rispetto al la prima scadenza temporale successiva f issata dal  programma dei 

lavori;   

La eventuale disapplicazione non comporta i l  r iconoscimento di  compensi  o indennizzi  

al l 'Appaltatore.  
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Sul l ' istanza di  disappl icazione della penale  decide l 'Amministrazione su proposta del  

Responsabi le del  Procedimento, sentito i l  Direttore dei  Lavori  e  l 'organo di  col laudo. 

Nel caso di  r isoluzione del contratto per  grave inadempimento, grave irregolar ità  e 

grave ritardo ai  f ini  del l 'appl icazione delle penal i  i l  per iodo di  r itardo è determinato 

sommando i l  r itardo accumulato dal l 'Appaltatore r ispetto al  Programma Esecutivo dei  

Lavori  e i l  termine assegnato dal  Direttore dei  Lavori  per compiere i  lavori .  

ART. 29 

PAGAMENTI IN ACCONTO 

I l  corrispettivo re lativo al la progettazione def init iva  è effettuato  in favore 

dell ’appaltatore,  in unica soluzione, dopo la st ipula del  contratto.  

I l  corrispettivo relativo al la redazione del  progetto esecutivo è effettuato in favore 

dell ’appaltatore,  in unica soluzione, dopo la consegna dei lavori .   

Ai  sensi  degli  art icol i  141 e 143 del D.P.R. n.  207/10, l ’appaltatore ha dir itto a  

pagamenti  in acconto in corso d’opera,  mediante emissione di  cert if icato di  pagamento 

ogni  qualvolta  l ’ importo dei  lavor i  eseguit i  e del le  forniture r isultante dai  registr i  di  

contabi l ità abbia raggiunto una somma pari  a € 400.000,00 (quattrocentomila/00) al  

netto del  r ibasso offerto e delle r itenute di  legge.  

Essendo i  lavori  appaltati  a corpo, secondo quanto previsto dal l ’art .  43 comma 6 del 

DPR n° 207/10, essi  verranno contabil izzati  per al iquote,  in corr ispondenza di  quanto 

effett ivamente eseguito ed accertato,  secondo la TABELLA CHE VERRA’ REDATTA SULLA 

BASE DEI  PREZZI  UNITARI E DEL COMPUTO METRICO DEL PROGETTO DEFINITIVO, DA 

ALLEGARSI AL PROGETTO ESECUTIVO, PREVIA APPROVAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

APPALTANTE.  

Le percentuali  r iportate in tabel la potranno essere modif icate in funzione delle re lative 

categorie di  lavoro determinate nel progetto esecutivo.  

La valutazione delle forniture al  f ine dei  pagamenti  dei  materia l i  piè d’opera sarà fatta  

al  prezzo di  elenco (con ri ferimento al l ’elenco prezzi)  per  i l  50% degli  e lementi  

depositati  provvisoriamente in cantiere.  
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I l  d irettore dei  lavori  l iquida con lo stato di  avanzamento lavori ,  previa approvazione 

del coordinatore del la s icurezza in fase di  esecuzione, l ' importo relativo ai  costi  del la 

s icurezza contabi l izzat i  con i  prezzi  di  cui  al la st ima degli  stessi .   

Dopo l ’ult imazione dei lavori  sarà r i lasciata l ’ult ima rata di  acconto che non potrà esser  

infer iore al  5% dell ’ importo del contratto disposta previa garanzia  fedejussoria.   

Per quanto non espressamente indicato,  in merito al la contabi l izzazione dei lavor i  s i  fa  

integrale r inv io al  t ito lo IX parte I I  del  D.P.R. n .  207/10  

Art. 29a 

ANTICIPAZIONE 

Ai sensi  del l 'art.26/ter del  D.L.  n.69/2013, convertito in  L.  98/2013, verrà corrisposta 

al l 'appaltatore un'anticipazione pari  a l  20% (venti  per cento) del l ' importo contrattuale,  

al le condizioni e con le modalità di  cui  agl i  artt .124, commi 1 e 2,  e 140, commi 2 e 3,  

del  D.P.R. n.207/2010. 

ART. 30 

MATERIALI E FORNITURE 

Tutti  i  materia l i  potranno essere messi  in opera solo dopo l ’accettazione provvisoria del  

Direttore dei  lavori .  L ’accettazione sarà definit iva solo dopo la messa in opera.  

La Direzione dei lavor i  potrà effettuare prove in corso d’opera su opere compiute o in 

fase di  esecuzione ogni qualvolta lo r iterrà necessario.   

L ’Appaltatore dovrà anche in questo caso fornire a sua cura e spese,  la necessar ia 

assistenza in termini di  personale e mezzi  d’opera.   

Qualora s i  accert ino difett i  d i  costruzione nella esecuzione del le opere ovvero l ’ impiego 

di  material i  divers i  da quell i  prescr itt i ,  i l  Direttore dei  lavori  ordinerà la demolizione e  

i l  r i facimento a spese e r ischio del l ’Appaltatore.  

I l  mancato rif iuto dei  s ingoli  material i  ed apparecchiature non pregiudica i l  dir itto del  

DL di  non accettare le opere non eseguite a regola d’arte e non corrispondenti  ai  

requisit i  di  necessaria  funzionalità.  Per i l  r i f iuto di  mater ial i  e di  forniture si  applicano,  

altresì ,  le  disposiz ioni di  cui  a l l ’art.  167del  D.P.R n.207/10.  

Qualora,  con l ’autorizzazione del  DL,  l ’Appaltatore,  nel  proprio interesse o di  sua  

iniziat iva,  impiegasse material i  di  d imensioni,  consistenza e qualità super iori  a quelle 
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prescr itte o di  una lavorazione più accurata,  c iò non gl i  darà dir itto ad aumento dei  

prezzi ,  ed i l  computo metrico sarà fatto come se i  material i  avessero le dimensioni ,  la  

qualità ed i l  magistero stabi l it i  dal  contratto.  

Se invece s ia ammessa dal  DL -  nei  l imit i  d i  legge e di  contratto – l ’ impiego di  materia l i  

o  componenti  avent i  qualche carenza nel le dimensioni,  nel la loro  consistenza o qual ità ,  

ovvero una lavorazione di  minor pregio,  i l  Direttore dei  lavori ,  sempre che l ’opera sia  

accettabile senza pregiudizio,  applicherà una adeguata r iduzione di  prezzo in sede di 

contabi l izzazione, salvo l ’esame e i l  giudiz io definit ivo in sede di  col laudo lavori  (art .  

167del D.P.R n.207/10).   

L ’Appaltatore ha l ’obbligo di  dimostrare e  documentare la provenienza effett iva dei  

material i  e del le apparecchiature e di  fornire cata loghi e manual i  d i  tutte  le macchine 

ed apparecchiature e relative specif iche tecniche.  

Tutt i  i  materia l i  e le  apparecchiature approvvigionate devono essere della migl iore  

qualità,  esenti  da ogni difetto ed adatti  a soddisfare tutt i  i  requisit i  prescrit t i  nei  

documenti  contrattuali ,  nonché corrispondenti  al le prescrizioni impartite dal  Direttore 

dei  Lavori  che l i  esaminerà.   

Ove i l  Capitolato prestazionale non preveda espressamente le caratterist iche per  

l ’accettazione dei materia l i  a piè d’opera,  o per le  modalità di  esecuzione delle  

lavorazioni o per le cert if icazioni di  qualità,  s i  stabil isce che, in caso di  controversia,  

saranno osservate le norme CEI,  le norme UNI,  le norme CNR, o  di  a ltr i  ent i  normatori  

uff ic ia l i ,  le  quali  devono intenders i  come requisit i  minimi,  al  d i  sotto dei  quali  e salvo  

diniego dell ’accettazione  verrà applicata una adeguata r iduzione del prezzo 

dell ’e lenco.  

Previa redazione di  un verbale steso in contraddittorio con l ’Appaltatore,  i l  DL può 

disporre le ver if iche che ritenga necessarie per stabi l ire l ’ idoneità dei  materia l i ,  del le 

componenti  architettoniche, del le forniture,  degli  impianti  e  del le  f in iture in genere,  e,  

in particolare,  può prelevare campioni dei  materia l i  approvvigionati  in cantiere,  da 

sottoporre a prove e control l i ,  da eseguirsi  in laboratori  uff ic ial i ,  nel  numero necessario 

al  completo accertamento della r ispondenza delle  caratterist iche previste.   

L ’Appaltatore dovrà fornire tempest ivamente tutta la necessaria assistenza per 

l ’esecuzione di  tal i  prove e più precisamente mettere a disposiz ione i l  necessar io 
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personale,  fornire la  documentazione tecnica r ichiesta,  fornire i  mezzi  d’opera e le 

apparecchiature di  prova nonché i  campioni di  material i  e manufatt i  in quantità 

suff ic iente al l ’esecuzione delle prove (anche di  t ipo distrutt ivo).   

L ’Appaltatore è anche tenuto -  su r ichiesta del  DL -  ad eseguire prove e campionature 

mediante posa in opera dei componenti  architettonic i ,  -  in  quantità l imitata ma 

adeguata al la necess ità di  ver if ica -  con suff ic iente ant icipo rispetto al la esecuzione 

della re lativa lavorazione. Tutte le campionature saranno fornite dal l ’Appaltatore a sua 

cura e spese.   

E’  totalmente a  cura e a car ico dell ’Appaltatore i l  conseguimento delle cert if icazioni  

del le caratterist iche dei materia l i ,  sottoscritte dai  fornitor i  e da tecnici  abi l i tat i  e  

corredate da eventuali  relat iv i  cert i f icati  d i  prove di  laboratorio  r ichiesti  dal  DL dal le  

quali  r isult i :   

−  che prove e cert if icazioni s i  r i feriscono al le part ite di  material i  effett ivamente 

inviate in cantiere;   

−  che le  caratterist iche degl i  stessi  sono conformi s ia  al le prescr iz ioni di  legge, s ia  a 

quel le di  contratto.  

ART. 31 

CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI - PREVENZIONE INCENDI  

E PROVE DI FUNZIONAMENTO 

È a carico del l ’Appaltatore la redazione del la dichiarazione di  conformità degl i  impianti  

real izzati ,  di  cui  a l  D.M. n. 37/08 e successive modif iche ed integrazioni,  con la  

relaz ione e gl i  a l legati  iv i  previst i ,nonché i l  piano di  manutenzione di  c iascun impianto,  

costituito dal  Manuale d’uso per la gestione e la conservazione a cura dell ’utente,  dal  

Manuale di  manutenzione e dal  Programma di manutenzione, entrambi destinati  agl i  

operatori  e tecnic i  del  settore.  

I  manuali  d’uso devono raccogliere le seguenti  informazioni inerenti  g l i  impianti:   

−  l ’ubicazione;   

−  la rappresentazione grafica e fotograf ica (“AS BUILT”);   

−  la descrizione;   

−  le  modalità di  uso corretto;   
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−  le  pr inc ipal i  anomalie r iscontrabil i ;   

−  le  manutenzioni eseguibi l i  dal l ’utente;   

−  le  manutenzioni da eseguire a cura di  personale specia l izzato.  

I  manuali  d i  manutenzione relat iv i  al le  diverse unità tecnologiche o sistemi di  

componenti,  devono  

fornire le indicazioni necessar ie per la corretta manutenzione del s istema e delle sue 

parti ;  quindi:   

−  l ’ubicazione;   

−  la rappresentazione grafica e fotograf ica (“AS BUILT”);   

−  la descrizione delle sue più importanti  caratterist iche;   

−  i l  l ivel lo minimo delle prestazioni;   

−  le  anomalie r iscontrabil i ;   

−  la descrizione delle r isorse necessarie per l ’ intervento manutentivo.  

Inf ine,  i l  manuale di  manutenzione deve prevedere la descrizione degl i  intervent i  

manutent ivi  real izzat i  nel  tempo. I l  manuale di  manutenzione viene integrato,  per le  

different i  operazioni di  control lo e degli  intervent i  manutentiv i ,  dal  programma di 

manutenzione.  

I l  programma di manutenzione indica i  control l i  e  g l i  intervent i  di  manutenzione da 

eseguire,  a cadenze temporali  prefissate,  a l  f ine di  una corretta gestione della qualità  

degl i  impiant i  e del le loro parti  nel   corso degli  anni.   

I l  programma di manutenzione, i  manual i  d’uso ed i  manuali  di  manutenzione devono 

essere aggiornati ,  control lat i  e veri f icati  al  termine del la fase esecutiva,  con eventual i  

adeguamenti ,  al la luce di  problemi e/o modif iche effettuate durante l ’esecuzione dei  

lavori .   

È a carico  del l ’Appaltatore l ’onere di  col laborare con l ’Amministrazione,  o con i l  gestore 

delle  opere da essa incaricato,  al  f ine di  fac i l itare le  fasi  di  avvio e di  apprendimento da 

parte del  personale preposto al  funzionamento ed al la manutenzione.  



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 53 / 66 
 

L ’ Impresa aggiudicataria comunicherà al l ’Amministrazione quando l ’ intervento sarà 

pronto e funzionante ed in contraddittorio con i  rappresentanti  di  questa verranno 

eseguite le prove di  funzionamento di  tutt i  g l i  impiant i  o parte di  essi .   

Tutt i  i  col legamenti  provvisori  per l ’approvvigionamento delle  acque, per lo scar ico 

delle  stesse e qualunque altra opera provvisionale che dovesse rendersi  necessaria in 

sede di  prova,  saranno ad esclusivo onere e  carico dell ’ Impresa.  

Di  tutte le prove e control l i  verrà redatto  preciso verbale;  qualora i l  loro esito non 

risultasse favorevole,  esse saranno ripetute sino ad es ito favorevole,  essendo a totale 

carico del la Impresa tutte le sostituzioni,  r iparaz ioni,  aggiunte e quanto altro 

necessar io per dare le  opere perfettamente funzionant i.   

Solo ad esito favorevole di  tutte le prove potrà essere emesso i l  Cert i f icato  di  

ult imazione lavori .  Contestualmente l ’ Impresa appaltatrice dovrà r imettere 

al l ’Amministrazione tutt i  i  cert if icati  di  col laudo del le apparecchiature e tutte le 

cert if icazioni previste dal la legge.  

Un elenco di  “ lavorazioni a f in ire” potrebbe essere al legato a l  cert if icato di  ult imazione 

qualora tal i  lavorazioni fossero,  ad insindacabi le g iudizio del  D irettore dei  Lavor i ,  d i  

così  l imitata importanza e ent ità,  da poter ugualmente far r itenere ult imate le opere 

nel loro complesso. In tal  caso i l  Direttore dei  Lavor i  f isserà un termine per i l  

completamento delle “ lavorazioni a f in ire” che comunque non potrà essere superiore a i  

60 giorni .    

ART. 32 

PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL’OPERA 

Durante i l  corso dei lavori  l 'amministrazione potrà prendere in carico,  previo col laudo 

in corso d'opera,  part i  del  cantiere. Eventuali  danni dovuti  al l 'uso saranno a carico 

dell 'Amministrazione e gl i  intervent i  dovranno essere eseguit i  dal l ' impresa appaltatrice.  

Per eventual i  di fett i  manifestat is i  nel le opere prese in carico e dovuti  a catt iva  

esecuzione del le lavorazioni,  i l  r iprist ino o i l  r i facimento dovranno essere eseguit i  

dal l ' impresa a  sua cura e spese.  
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L ’ inizio del le operazioni di  EVENTUALE collaudo intermedio parziale (sopral luoghi,  

prove, saggi  ecc.)  v iene comunicato dal  Collaudatore a l l ’Appaltatore con a lmeno 48 ore 

di  antic ipo.  

ART. 33 

COLLAUDO STATICO 

Sono a carico dell ’Appaltatore gl i  oneri  comunque conness i  con i l  col laudo stat ico del le 

strutture,  a i  sensi  del l ’art .  7 del la Legge 5.11.1971 n. 1086, iv i  inclusi  quel l i  per prove 

di  carico e verif iche di  qualsiasi  natura ordinate dal  DL e dal  Collaudatore e per le  

apparecchiature di  r i levamento come flessimetri ,  sclerometri ,  ecc.,  prove a martinett i ,  

prove con gommoni,  pull  out,  s ia in corso d’opera che in sede di  col laudo f inale .   

ART. 34 

CONTO FINALE -COLLAUDO DEFINITIVO -GARANZIE 

 I l  conto f inale  dei  lavori  di  cui  a l l ’art.  200 DPR 207/10 verrà compilato entro giorni  

novanta a  decorrere dal la data di  ult imazione degli  stessi  debitamente accertata 

mediante apposito cert if icato r i lasciato dal  Direttore dei  Lavori .  

Ai  sensi  del l ’art.  141 del D.  Lgs  163/06, i l  pagamento della  rata di  sa ldo, che non potrà 

essere inferiore al  5% dell ’ importo del contratto,  disposta previa  garanzia f idejussor ia  

deve essere effettuato non oltre  i l  novantesimo giorno dall ’emissione del cert if icato di  

col laudo provvisorio e non costituisce presunzione di  accettazione del l ’opera,  ai  sensi  

del l ’art.  1666, secondo comma, del  codice c iv i le.   

I l  col laudo sarà regolamentato secondo quanto previsto al l ’art .  141 del D. Lgs 163/06 e 

nel  Titolo X parte I I  del  D.P.R. n.  207/10.  

I l  col laudo generale e complessivo delle opere dovrà essere concluso entro SEI mesi  

dal la data di  ult imazione, con l ’emiss ione del cert if icato di  col laudo e la trasmissione 

dei relativ i  att i  a l l ’Amministrazione Appaltante.  

Al la data di  approvazione degl i  att i  di  col laudo, le opere real izzate verranno prese in 

consegna def init iva da parte dell ’Amministrazione. Ove, in dipendenza di  quals ias i  

causa non imputabi le  al l ’ Impresa,  l ’approvazione degli  att i  d i  col laudo non dovesse 

avvenire entro due mesi  dal la  scadenza dei termini  di  cui  a l  precedente comma, 

l ’Appaltatore,  ferme restando le eventuali  responsabil ità a suo carico accertate in sede 
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di  col laudo, avrà dir it to al la restituzione della somma costituente la cauzione def init iva 

e delle somme trattenute a t itolo di  garanzia.  Al la stessa data verranno altres ì  est inte le 

eventual i  garanzie f idejussorie .   

L ’Amministrazione, esaminato l ’operato e le deduzioni del  col laudatore,  premessa la  

revisione contabi le degl i  att i ,  del ibererà sul  cert if icato di  col laudo f inale,  sul le 

domande del l ’Appaltatore e sui  r isultati  degl i  eventuali  avvisi  ai  creditori ,  entro i  

termini di  legge.  

Finché non sia intervenuta l ’approvazione degl i  att i  di  col laudo f inale,  

l ’Amministrazione, è sempre in facoltà di  far procedere ad un nuovo collaudo e gl i  att i  

precedenti  non potranno essere invocati  dal l ’Appaltatore a sostegno delle sue pretese.  

Garanzia per v iz i  e dif formità dell ’opera La cert if icazione del col laudo f inale,  per quanto 

piena ed incondizionata,  non sottrae l ’Appaltatore dal l ’obbl igo  della  garanzia  per le 

difformità ed i  v izi  del l ’opera,  ancorché riconoscibi l i ,  purché denunciat i 

dal l ’Amministrazione entro due anni dal l ’emissione del cert if icato di  col laudo f inale,  né  

ovviamente riguarda i  rapport i  con i  terzi ,  non vincolati  dal  col laudo. Durante i l  periodo 

di  garanzia,  a norma di  legge o secondo le clausole  contrattuali ,  l ’Appaltatore deve 

provvedere a sua cura e spese al le r iparazioni ed ai  r ifacimenti  che risultassero 

necessar i  per la imperfetta esecuzione delle opere o per le difformità o i  v izi  nei  

material i  e nel le apparecchiature fornite .  In mancanza di  adeguati  e tempestiv i  

provvedimenti  da parte dell ’Appaltatore,  l ’Amministrazione v i  provvede altr iment i,  

addebitando al l ’Appaltatore le re lative spese. Per l ’ intera durata del  periodo di  garanzia  

l ’Appaltatore si  assume ogni responsabi l ità anche per gl i  eventual i  danni che, a cagione 

di  difett i  od avarie coperti  dal le garanzie,  possano derivare agl i  impianti  

del l ’Amministrazione e/o di  terz i .   

Per le parti  sosti tuite  o r iparate,  la garanzia s i  intende r innovata per lo stesso periodo 

della garanzia contrattuale a partire dal la data di  verif ica ed accettazione degl i  

intervent i  d i  r i facimento, sostituzione o r iparazione. La durata della garanzia è quel la 

prevista dal la v igente normativa.  
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ART. 35 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE 

Qualora c ircostanze specia l i  impediscano in v ia temporanea che i  lavori  procedano 

uti lmente a regola d’arte,  i l  Direttore dei  Lavori  ne ordina la sospensione, indicando le  

ragioni e l ’ imputabil ità anche con r ifer imento al le  r isultanze del verbale di  consegna.  

Fuori  dei  casi  su previst i  i l  Responsabile del  Procedimento può, per ragioni di  pubbl ico 

interesse o necess ità,  ordinare la sospensione dei lavori  nei  l imit i  e con gl i  effett i  

previst i  dal l ’art.  n.  159 del D.P.R. 207/10.  

I l  Direttore dei  Lavori ,  con l ’ intervento dell ’Appaltatore o di  un suo legale 

rappresentante,  compila i l  verbale di  sospensione indicando le ragioni che hanno 

determinato l ’ interruzione dei lavori .  I l  verbaledeve essere inoltrato al  Responsabile del  

Procedimento entro cinque giorni  dal la data della sua redazione.  

Nel verbale  di  sospensione è inoltre indicato lo stato di  avanzamento dei lavori ,  le  

opere la cui  esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate aff inché a l la r ipresa le 

stesse possano essere continuate ed ult imate senza eccess ivi  oner i ,  la  consistenza del la 

forza lavoro e dei  mezzi  d’opera esistenti  in cantiere  al  momento della sospensione.  

Nel corso della  sospensione,  i l  Direttore dei  Lavori  dispone visite a l  cantiere ad 

interval l i  di  tempo non superior i  a trenta giorni,  accertando le condizioni del le opere e  

la consistenza della mano d’opera e dei  macchinari  eventualmente presenti  e dando, 

ove occorra,  le  necessarie  disposizioni al  f ine di  contenere macchinari  e mano d’opera 

nella  misura strettamente necessaria  per evitare  danni a l le  opere già eseguite  e 

faci l itare la r ipresa dei  lavori .   

I  verbali  di  r ipresa dei  lavori ,  da redigere a  cura del  Direttore dei  Lavori ,  non appena 

venute a cessare le cause del la sospensione, sono f irmati  dal l ’Appaltatore ed inv iati  al  

Responsabi le del  Procedimento nel modi e nei  termini  sopraddetti .  Nel  verbale di  

r ipresa i l  Direttore dei  Lavori  indica i l  nuovo termine contrattuale.   

Ove successivamente al la consegna dei lavori  insorgano, per cause imprevedibi l i  o  di  

forza maggiore,  c ircostanze che impediscano parz ialmente i l  regolare svolgimento dei 

lavori ,  l ’appaltatore è tenuto a proseguire le part i  d i  lavoro eseguibi l i ,  mentre s i  
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provvede al la sospensione parz iale dei  lavori  non eseguibi l i  in conseguenza di  dett i  

impediment i,  dandone atto in apposito verbale.  Le contestazioni del l ’appaltatore in  

merito al le sospensioni dei  lavori  devono essere iscr itte a pena di  decadenza nei verbal i  

di  sospensione e di  r ipresa dei  lavori;  qualora l ’Appaltatore non intervenga al la  f i rma 

dei verbali  o s i  r i f iut i  di  sottoscr iverl i ,  s i  procede a norma Art.  190 del DPR 207/10.  

L ’Appaltatore,  qualora per causa ad esso non imputabile,  non s ia in  grado di  ult imare i  

Lavori  nel  termine f issato,  può chiedere con domanda motivata e documentata proroghe 

al  termine contrattuale che, se r iconosciute giustif icate,  sono concesse 

dal l ’Amministrazione.  

La r ichiesta di  proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto al la 

scadenza del termine contrattuale.   

La r isposta in merito al l ’ istanza di  proroga è resa dal  Responsabile del  Procedimento, 

sentito i l  Direttore dei  Lavori ,  entro trenta g iorni  dal  suo r icevimento.  

Nessun compenso di  carattere r isarcitor io o indennitario sarà r iconosciuto a l l ’ Impresa,  

per fatt i  comunque connessi  al la  maggior durata dei  lavori ,  causata dal la  eventuale  

concessione della proroga anzidetta.   

ART. 36 

DANNI DI FORZA MAGGIORE 

I  danni r iconosciuti  esclus ivamente di  forza maggiore,  purché provocati  da eventi  

eccezionali ,  devono essere denunciat i  a l la  Direzione Lavori,  a pena di  decadenza entro i l  

termine di  c inque giorni  da quello del  veri f icarsi  del  danno ai  sensi  del l ’art .  166 del  

D.P.R. 207/10. Sono però a carico esc lus ivo dell ’ Impresa sia  i  lavori  occorrenti  per 

r imuovere le materie per qualunque causa scoscese nei cavi,  s ia le perdite ,  anche total i ,  

di  attrezzi ,  mezzi  d’opera,  macchinari ,  ponti  di  serv iz io,  centine,  armature di  legname, 

baracche ed altre opere provvisional i ,  da quals iasi  causa prodotte,  anche eccezionale,  

compresi  g l i  aff luss i  d i  acque meteoriche o sotterranee di  qualunque intensità,  nonché 

le piene, anche improvvise e straordinarie ,  dei  corsi  d’acqua prossimi ai  lavori  ed a i  

cantier i .   



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 58 / 66 
 

L ’ Impresa,  oltre  al le  modalità  esecutive prescr itte per ogni  categoria  di  lavori ,  é 

obbligata ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali  ed usare tutte le cautele 

r itenute a  suo giudiz io indispensabil i  per  la buona riusc ita del le opere,  per  la  loro 

manutenzione e per garant ire da eventuali  danni  o p iene sia  le  attrezzature di  cant iere 

che le opere stesse.  

I  materia l i  approvvigionati  in cantiere ed a  piè d’opera,  come pure le tubazioni,  pezzi  

specia l i  ed apparecchiature di  qualsiasi  t ipo,  nonché eventuali  manufatt i  prefabbricati ,  

s ino al la loro completa messa in opera ed a prove e r interro eseguit i ,  r imarranno a 

r ischio e per icolo dell ’ Impresa per qualunque causa di  deterioramento o perdita e 

potranno essere sempre rif iutat i  se al  momento dell ’ impiego non saranno più r itenut i  

idonei dal la Direzione dei Lavori .   

In particolare non verranno comunque riconosciuti ,  anche se determinati  da causa di  

forza maggiore,  i  danni che dovessero verif icars i  nel la costruzione delle opere,  ove 

l ’ Impresa non avesse scrupolosamente osservato quanto esplic i tamente prescr itto in  

merito nel  Capitolato prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ;  in questo ult imo caso l ’ Impresa sarà 

tenuta anzi  a r iprist inare a suo carico e spese anche eventual i  material i  fornit i 

dal l ’Amministrazione.  

ART. 37 

SUBAPPALTO 

I l  subappalto sarà regolamentato secondo quanto previsto nell ’art.  118 del D. Lgs.  

163/06 e dal  DPR 207/10. L’Appaltatore corrisponderà direttamente al  subappaltatore 

l ’ importo dei lavori  dal lo stesso eseguit i ,  ai  sensi  del l ’art.  118,  comma 3 del D. Lgs.  

163/06 e pertanto è fatto obbl igo al l ’appaltatore di  t rasmettere entro 20 giorni  dal la  

data di  c iascun pagamento effettuato nei  loro confront i  copie delle fatture quietanzate,  

fatto salvo quanto previsto dal la L.  n.  180/2011.  

ART. 38 

TABELLONI INDICATIVI 

L’Impresa dovrà fornire ed instal lare,  a sua cura e spesa,  un carte l lo di  cant iere ad ogni  

ingresso con un minimo di  due, del le dimensioni di  1,5 m x 2,0 m. I l  cartel lo dovrà 
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essere real izzato conformemente al l ’elaborato al legato al  progetto esecutivo ed 

approvato dal la Direzione Lavori.  

ART. 39 

DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 

L’orario giornal iero dei lavori  sarà quello stabi l i to dal  Contratto Collett ivo valevole nel  

luogo dove i  lavori  vengono compiuti  e in mancanza,  quello r isultato dagl i  accordi  

local i ,  e  ciò anche se  l ’ Impresa non s ia iscr i tta al la r ispettiva organizzazione dei datori  

di  lavoro. Ove fosse necessario l ’Appaltatore è tenuto a prolungare l ’orar io di  lavoro nel  

cantiere  senza dir itto ad a lcun maggiore compenso neppure in caso di  lavoro notturno o 

festivo ai  sensi  del l ’art.  27 del  Capito lato Generale.   

ART. 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI 

L’Amministrazione rit iene in v ia assoluta che l ’Appaltatore,  prima di  adire al l ’appalto 

abbia di l igentemente vis itato la local ità e s i  s ia reso esatto conto dei lavori  da eseguire,  

dei  luoghi e del le cave per la estrazione dei material i  tutt i  occorrenti ,  come e dove si  

possa provvedere l ’acqua,  l ’energia elettrica ecc.;  del le distanze,  dei  mezzi  di  trasporto 

e di  ogni cosa che possa occorrere per dare i  lavori  eseguit i  a regola d’arte,  e secondo 

le prescrizioni del  Capitolato prestazionale parti  I ,  I I  e  I I I .   

In conseguenza i l  prezzo a corpo, diminuito del  r ibasso d’asta offerto e sotto le 

condizioni tutte del  contratto e del  Capitolato prestazionale part i  I ,  I I  e  I I I ,  s i  intende, 

senza eccezione alcuna, accettato dal l ’ Impresa come remunerativo di  ogni spesa 

generale e particolare,  in quanto esso comprende:  

−  per i  mater ial i :  ogni spesa per la fornitura,  ,  trasporto,  ca l i ,  perdite,  sprechi,  ecc  

nessuna eccettuata,  per darl i  pront i  al l ’ impiego a pié d’opera in qualsiasi  punto del  

lavoro ed ogni onere per conferire a discarica i l  materiale proveniente da 

demolizioni e scavi;   

−  per gl i  operai  e i  mezzi  d’opera:  ogni spesa per fornire i  medesimi di  attrezzi  e 

utensi l i  del  mestiere;   

−  per i  no l i :  ogni spesa per dare a pié d’opera i  macchinar i  e i  mezzi  d’opera pront i  al  

loro uso ed ogni accessorio;   
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−  per i  lavori:  tutte le spese per i  mezzi  d’opera,  assicurazioni di  ogni  specie,  tutte le  

forniture occorrenti  e  la loro lavorazione ed impiego, indennità di  cava,  di  passaggi,  

di  deposit i ,  d i  cantiere,  di  occupazioni temporanee e diverse,  mezzi  d’opera ed 

apprestamenti  provvis ional i ,  car ichi,  trasporti  e scarichi  in ascesa e in discesa,  tutt i  i  

costi  conness i  al la s icurezza f is ica dei  lavoratori ,  ecc. ,  e quanto occorre per dare i l  

lavoro compiuto a perfetta regola d’arte,  intendendosi  nel  prezzo a corpo compreso 

per g l i  oner i  tutt i  che l ’ Impresa dovrà sostenere a ta le scopo. I l  prezzo,  diminuito  

del  r ibasso offerto sotto le condiz ioni tutte del  contratto  e del  Capitolato  

prestazionale parti  I ,  I I  e  I I I ,  s i  intende dunque accettato dal l ’Appaltatore in base a i  

calcol i  di  sua convenienza,  a tutto suo rischio e perico lo e quindi è f isso ed 

invar iabile ed indipendente da quals iasi  eventual ità,  anche di  forza maggiore o 

straordinaria,  per tutta la durata dell ’appalto.  

I  prezzi  s i  intendono compresi  di  spese general i ,  del l ’ut i le d’ impresa ,  di  imprevist i  ,  

interferenze con le proprietà confinant i ,  fermo lavori ,  interventi  di  qualsias i  genere per  

la presenza di  sottoservizi  esistenti ,  oneri  derivant i  dal la necessità di  spurgare ed 

aggottare opere fognarie  esistenti  e di  trasportare a  r if iuto materia l i  anche 

inquinanti ,su aree idonee.  

L ’ Impresa è perfettamente edotta di  tutt i  g l i  oneri  derivanti  dal la particolare 

organizzazione che dovrà essere data a l  cantiere ed a l la sequenza delle lavorazioni .   

Nei prezzi  è compensata ogni di ff icoltà,  ogni onere e ra l lentamento ai  lavori  che 

dovesse nascere per questo motivo.  

Con la f irma del  contratto l ’Appaltatore r iconosce esplic itamente che nella  

determinazione del  prezzo l ’Amministrazione appaltante ha tenuto conto di  quanto può 

occorrere per eseguire ogni s ingolo lavoro compiuto a regola d’arte,  incluso i l  proprio  

benef icio.   

ART. 41 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

I l  prezzo offerto per l ’esecuzione del le opere comprese nel presente appalto,  è f isso ed 

invar iabile per tutta la durata del  contratto ed in  conseguenza l ’Appaltatore,  oltre al la  
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corresponsione del  prezzo medesimo, non potrà pretendere indennizzi ,  compensi  o  

sovrapprezzi  per nessun t i tolo,  fatte salve le disposiz ioni del l ’art .  133 del D.Lgs.  163/06.  

ART. 42 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per la r isoluzione di  eventual i  controversie è esclusa la competenza arbitra le.  Le 

eventual i  controversie che insorgessero tra l ’Ente Appaltante e l ’ Impresa Appaltatrice 

dovranno essere sottoposte ad un previo tentativo di  accordo bonario come previsto 

dal l ’art .  2 del  D.Lgs.  163/06.  

Tutte le controversie derivant i  dal l ’esecuzione del  contratto,  comprese quelle  

conseguenti  al  mancato raggiungimento dell ’accordo bonario  saranno deferite a l  

Tribunale di  Cagl iari .   

ART. 43 

TRACCIABILITA' FINANZIARIA 

Tutti  i  pagamenti  inerenti  i l  presente appalto sono soggetti  al la disc ipl inati  dal la Legge 

n.136 del 13 Agosto 2010 sul la  tracciabil ità dei  f lussi  f inanziari .  L ’Appaltatore dovrà 

indicare  i  conti  correnti  bancari  o postal i  dedicat i ,  anche in v ia non esc lus iva,  a l le  

commesse pubbliche e  le general ità del le persone autor izzate ad operare sugl i  stessi .   
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ART. 44 

DISPOSIZIONI NORMATIVE UTILIZZO MATERIALI RECICLATI 

In attuazione del decreto del  ministero dell 'ambiente 8  maggio 2003, n.  203 e dei  

relativ i  provvediment i  attuativ i  di  natura non regolamentare,  la real izzazione di  

manufatt i  e la fornitura di  beni,  purché compatibi l i  con i  parametr i ,  le  composizioni e le  

caratter ist iche prestazionali  stabi l it i  con i  predetti  provvedimenti  attuativ i ,  deve 

avvenire mediante l 'ut i l i zzo di  materiale r ic ic lato in misura non inferiore al  30% dei  

fabbisogni uti l izzando rif iut i  derivanti  dal  post-consumo, nei  l imit i  in peso imposti  dal le  

tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2.  I  manufatt i  e i  beni di  cui  a l  comma 1 sono: 

a)  corpo dei r i levat i  di  opere in terra  di  ingegneria civ i le;  

b)  sottofondi stradali  e di  piazzal i  c iv i l i  e  industrial i ;  

c)  strati  d i  fondazione delle infrastrutture di  trasporto e di  piazzal i  c iv i l i  e  

industr ial i ;  

d)  recuperi  ambiental i ,  r iempimenti  e colmate;  

e)  strati  accessori  (avent i  funzione anticapi l lare,  antigelo,  drenante,  etc.) ;  

f)  calcestruzzi  con classe di  resistenza Rck \ leq 15 Mpa, secondo le indicazioni del la  

norma UNI 8520-2,  mediante aggregato r ic ic lato conforme al la  norma armonizzata UNI  

EN 12620:2004. 

L 'aggiudicatar io è obbligato a r ichiedere le  debite  iscrizioni  al  Repertorio del  R icic laggio 

per i  mater ial i  r ic ic lat i  e i  manufatt i  e beni ottenuti  con materiale r ic ic lato,  con le  

relative indicazioni ,  codici  CER, quant ità,  periz ia  g iurata e ogni a ltra informazione 

richiesta dal le v igenti  disposiz ioni .   

L 'aggiudicatar io deve comunque rispettare le disposiz ioni in materia di  materiale di  

r isulta e r if iut i ,  di  cui  agl i  art icol i  da 181 a 198 e agl i  art icol i  214, 215 e 216 del decreto 

legis lat ivo n. 152 del 2006. 

 

 

 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 63 / 66 
 

Sommario 

Art. 1 .............................................................................................................................................................. 1 

OGGETTO E FINALITÀ DELL’APPALTO ............................................................................................................ 1 

Art. 3 .............................................................................................................................................................. 4 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI ALLA PROGETTAZIONE ..................................................................................... 4 

Art. 4 .............................................................................................................................................................. 4 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO PRELIMINARE ..................................................................................... 4 

Art. 5 .............................................................................................................................................................. 5 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO DEFINITIVO ......................................................................................... 5 

Art. 6 .............................................................................................................................................................. 9 

CONTENUTI TECNICI DEL PROGETTO ESECUTIVO ......................................................................................... 9 

Art. 7 ............................................................................................................................................................ 10 

CARATTERISTICHE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO ................................................................................... 10 

Art. 8 ............................................................................................................................................................ 11 

ACQUISIZIONE DEI PARERI SUL PROGETTO DEFINITIVO ............................................................................. 11 

Art. 9 ............................................................................................................................................................ 11 

TERMINI PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA – REQUISITI DEI PROGETTISTI ............................................ 11 

CAPITOLO 2 .................................................................................................................................................. 16 

AFFIDAMENTO OFFERTA E AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO .................................................................... 16 

Art. 10 .......................................................................................................................................................... 16 

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO ............................................................. 16 

Art. 11 .......................................................................................................................................................... 17 

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA .................................................................................................................. 17 

Art. 12 .......................................................................................................................................................... 20 

MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO ........................................................................................ 20 

Art. 13 .......................................................................................................................................................... 22 

MODALITA’ DI GARA .................................................................................................................................... 22 

CAPITOLO 3 .................................................................................................................................................. 22 

ONERI DELL’IMPRESA E DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO ........................................ 22 

Art. 14 .......................................................................................................................................................... 22 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE ....................................................................................................... 22 

ART. 15 ......................................................................................................................................................... 24 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 64 / 66 
 

CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI D’APPALTO ............................................................................................ 24 

ART. 16 ......................................................................................................................................................... 27 

PRESTAZIONI IN ECONOMIA ........................................................................................................................ 27 

ART. 17 ......................................................................................................................................................... 27 

INTERFERENZE CON LAVORI NON COMPRESI NELL’APPALTO .................................................................... 27 

Art. 18 .......................................................................................................................................................... 27 

DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO .................................................................... 27 

NORME CONTRATTUALI .............................................................................................................................. 27 

ART.19.......................................................................................................................................................... 28 

CAUZIONI, GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE ................................................................................... 28 

ART. 20 ......................................................................................................................................................... 30 

OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI SUI LL.PP. ....................................................................... 30 

ART. 21 ......................................................................................................................................................... 31 

DIREZIONE DEL CANTIERE DA PARTE DELL’IMPRESA E DOMICILIO ............................................................ 31 

ART. 22 ......................................................................................................................................................... 32 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI ................................................................................................................ 32 

ART. 23 ......................................................................................................................................................... 33 

ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE ............................................................................................ 33 

ART. 24 ......................................................................................................................................................... 41 

OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ VERSO TERZI ................................................................................................. 41 

ART. 25 ......................................................................................................................................................... 41 

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI PIANO DI SICUREZZA ............................................... 41 

ART. 26 ......................................................................................................................................................... 45 

INSTALLAZIONE E IMPIANTI DI CANTIERE ................................................................................................... 45 

ART. 27 ......................................................................................................................................................... 46 

CONSEGNA DEI LAVORI E TEMPO UTILE PER LA LORO ULTIMAZIONE ........................................................ 46 

ART. 28 ......................................................................................................................................................... 46 

PENALI ......................................................................................................................................................... 46 

ART. 29 ......................................................................................................................................................... 48 

PAGAMENTI IN ACCONTO ........................................................................................................................... 48 

Art. 29a ........................................................................................................................................................ 49 

ANTICIPAZIONE ............................................................................................................................................ 49 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 65 / 66 
 

ART. 30 ......................................................................................................................................................... 49 

MATERIALI E FORNITURE ............................................................................................................................. 49 

ART. 31 ......................................................................................................................................................... 51 

CONFORMITÀ DEGLI IMPIANTI - PREVENZIONE INCENDI ........................................................................... 51 

E PROVE DI FUNZIONAMENTO .................................................................................................................... 51 

ART. 32 ......................................................................................................................................................... 53 

PRESA IN CONSEGNA E UTILIZZO DELL’OPERA ............................................................................................ 53 

ART. 33 ......................................................................................................................................................... 54 

COLLAUDO STATICO .................................................................................................................................... 54 

ART. 34 ......................................................................................................................................................... 54 

CONTO FINALE -COLLAUDO DEFINITIVO -GARANZIE .................................................................................. 54 

ART. 35 ......................................................................................................................................................... 56 

SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE ................................................................................... 56 

ART. 36 ......................................................................................................................................................... 57 

DANNI DI FORZA MAGGIORE ....................................................................................................................... 57 

ART. 37 ......................................................................................................................................................... 58 

SUBAPPALTO ............................................................................................................................................... 58 

ART. 38 ......................................................................................................................................................... 58 

TABELLONI INDICATIVI ................................................................................................................................ 58 

ART. 39 ......................................................................................................................................................... 59 

DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI ............................................................................................................. 59 

ART. .............................................................................................................................................................. 59 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI PREZZI ........................................................................................................... 59 

ART. 41 ......................................................................................................................................................... 60 

INVARIABILITÀ DEI PREZZI ........................................................................................................................... 60 

ART. 42 ......................................................................................................................................................... 61 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE ........................................................................................................... 61 

ART. 43 ......................................................................................................................................................... 61 

TRACCIABILITA' FINANZIARIA ...................................................................................................................... 61 

ART. 44 ......................................................................................................................................................... 62 

DISPOSIZIONI NORMATIVE UTILIZZO MATERIALI RECICLATI ....................................................................... 62 

 



  

LAVORI DI COMPLETAMENTO DEL CAMPUS DELLA SCIENZA DELLA TECNICA 
E DELL’AMBIENTE 
 
 

 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale – Pagina 66 / 66 
 

 


